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4 - Chi olliene i libri in prestito si impegùa a con:ervarli con la massima
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tassativo divièto di cederii a teoi anche per semplice consultazione.

5 - E' in facoltà del Consiglio Diretlivo della n Unione Malacologica
lleliana" di modificare jn ogni momento, in tutto o in parte, ilo, in tutto o

preawrso.presente Regolamento e ciò anche senza preawiso.
Le eventuali modifiche saranno comunque portate a conoscenza
Soci .

6 - Si prega d'allegare l'affrancatura occorrente alla spedizione.

Per le richieste rivolqetsi ai

FRANCHINI Prof. Dario, via Cremona, 3T - MANTOVA

VITA SOCIALE

ASSEMBLEA CENLRALE DEI SOCI - LMRNO. 25 Aprile 1972

Alle ore 8,30 in prima convocazione ed alle ore 9,30 in seconda,
nel salone del Circolo MAFFI di Livorno - via Donnini - si è tenuta
l'Assemblea Generale dei Soci per l'anno 1971 con il seguente ordine
del giorno.

l) Relazione del Presidente
2) Relazione finanziaria detl'anno l97l e bilancio preventivo per

l'anno 1972

3) Notiziario
4) Varie

Il Signor Codevico, segretario del gruppo Regiooale toscano e,-
per I'occasione, anche dell'Assemblea, porge un cordiale benvenuto
a tutti i presenti, molto numerosi e provenienti da tutta ltalia, au-
gurando, anche a nome degli amici livornesi, che il breve soggiorno in
terra labronica sia stato piacevole e di pieno gradimento.

Il Presidente Sartore dà inizio ai lavori dell'Assemblea leggendo
la sua relazione che qui appresso riportiamo:

G.nrili Sìgnore c Sisnori,

vj r.ntrrao 4' elser. in'encn,rr a.la serr'ma Assembl<a 8enerrt. dei soci dell lJn,G
ne Malacolosi.a Iralianù.

Il rinSa2iam.nto rio. di tutti i presenti Siunsa.ncbe. colorc che si sono ade
oe..ri E. ta nuscira della manilcsrarione. agli amic' di Lrvorno ch( <r osptlano Della

Il mio piu chc un dir.orso vuol. cs3.r. ur. relazrone ampra su qu.llo ch. abbiamo
tarro nel ttTl c au qualch de. che iDtendia'ro prcporrc ririnfndola utrle pc' r.nd.re
semprc più.ffìc... I a/ronc dells

ll l97l ha r.si3llato il massior numcro di ad.sioni attire at nosr.o sodalizio. Infatti
per la poma wlra dàlla sua fonda.on. ì Unron. Mala.olosrca Ir.liàna hJ cisiunro i Jl7
strr di .ur ben 91 nuo!i Ou.sro daro puo convin(erc che la ge{ron.. triia non solo

ma .n.h. con u r.n.o dr re.ponsabrl.ra che ci hducepr. di quanlo cr chredono r cuìtori dr malacolosra Ou.jra nosrra s.rupolorira risùa,dr
però coloro <he h.nno nnnovaro la lorc adesion€, m.nlre Ia ràsione d.ll'àtflùssò cosi
num.rcso di nuov. adelionr va (orse rrc.rcrla n.l latto che cox lc norlra oD.n c.rchia.
mo di rnruirc e di ail,Ére semprc piu sh irlercssi di chi si Gcupa d) oE'acolòiia . siamo
sèmprc pitl apprezzati da un lar8o numcrc di appassionati.

La eddi!la.ione di av.r rassiunto un buoù num.ro dr as<o(iari non ci deve D.rò
far perder. d, vista rl tarto che aDnualoenre da quarr.o anni. non rinnovaoo la lo'o ìde.
sionc cir(A 50 uira. Qucsto daro che, !raristi(amenle p.rlÀndo. porr.bbe con5ìderarsi a..
qdrruÒ. non deve n.lìa su, cronrcira, conre un farro rn.lùIabilc, ma deve(osrirurre u.o srrmolo p.r nor rurli a rcLup€rarc la masaor na. di cu.sri .r socr, cc.
cando dr Laprrè r mo,rvi ch. li sphgono a drs.rÌare I. nonr. lla.

Sarebb. quindi utile.he oenuno n.ll'ambito della O.oprià ciuA o regione stabilisse
nuovi contarli con quesl. pe.sonc, chè complessivament. si asi.aho 3ulle rr.cento,.le
sdmolasse a riall.c.iarè i rapporli con la nosr.À àssci.ziooe. Impeglro pàrall.lo a qucsro
rim.ne scnrpr. quello di procurarc nuo!é adesio.i: infÀlti non dobbiamo dincnlica.c che
le quore ioiali .os rùisLono le enrrate .ffe'rrve. l. unrche sul.. qLJL sì puo tare attida.
mrnro per Ia(urzionc der no5tn procraùmi.

L. \iluJzione (inanziariJ, sui pàrncolàri d€lla qu.le vr rntratl.rÉ il no\tro Secrctrrio-
lesoflere. raa. IJrio. non è per il l97l \oddrsfacenle o pcr ln m(no non si è chruln -sc.ondu
I nost,i pro8ra(Dt. desìleri. L'cnnara, rnfa(i, ri è.hNti dr ciRa t65 0Or,
Lhc conìp'endono !rcl,r rl drsa\à 7u .li ì!1216 llr., r.larr!o al biennio 1c6s.70.
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' Purroppo ci lè dciazioni o quelle enrmte rÀù che, neìlagètion. pftcédente c' aiularono . fare uoa buona chiusura finezrand Dal homeo.o chc
aua fine di quesLanno \cade il biennio pe. il Consislio direttivo rn cd.i-d, è tema inLen.
zione di quesb Consislio chiudere la prcpria sestione, almeoo (on drra.
vtuzo limitaro e don sulenore a queuo del bienoio uscor\or qresto
diffiolù @lorc chè sjEnnÒ resòonsabili della sèstione dell,issociaiione nel prcssimo
biénniÒ

In quesra prospèttiaa di . austerily ', yiene gaÉntita la lubhlicazio.e del Norizia.io odin sua sostit@ione, quddo satuno pro.te, nuòve Dard dei CarÀlopo delle conchrplie del
Mediteraneoì però, osni alrra sp6a sl di tuori di irueslo p,oflramÈa oon sarà allrcnrak
se non risulErà preventivmenre (operla ddi fondi oer.rsdri.

Il bildcio lreventivo per il 19?2 si p.esetrtà eddisfacente se ta De.dila dei soci che
non nnnovdo si ltmi'.ra ai soliti cioqueta, se la vendira delle Dubblicazionr a.rerrateùitla avù'i <ol rilmo a(ruale e se le uruali donaTioni e<l al!uni .,aditi, nolevoìi per no.

I ire, Gedo che sia logico e gixslo che ognuno di noi freni e ponsa in ùna dinen
sìoDe reale tLlri, e sono dawero tMri, i suor desrderi. Lon'ide.ando ch_e i1oùi sono b.Ii\
simi ma i fondi per sosrenerli sono inadeguati, pe' cur si puo fare soto ào che e leE
mtnte nGssario ed essenzialè.

A riprova di ciò tu(i uoi polete conlrollare i conti nuovi e vecchi e consratale cosl. che i soldi non solo non sono rtati sleAerati ma .he tutri sli accorsimeori sono stati 6es.
sr u arro pe. rispcmiarne. Per cù \e néì parsalo la bo . ròn poreri aare pru det \ino ch!
ha dato, erto oel tuluro piu che di\rnbùr.i quel che ce -on p;tru fare,

Il Notiziaio, .he Épp.6enta il ful.ro della nostra auività è o.mai <ta alcuni anni adu IireÌlo che Dossido rirenere orrinale ànlàe se mÒlti di noi
che ci ,iano dà're; assi;it a dii(h;. ii ;; ;;o.;:;; r,l"ii. ,i-;i'i,ii.i ai iiii.jàiii:".
nella pubbliceione oltre i soliri arlicoli monograiici o preminentemesie scientilici, anche

. scn(r prù dL(orsiv' e .he po,.rno di Jiuto ar orincioicnu .he non
chiedono alrrc che un incomsÀid"nro ad iniuLare Ia loro alrLvita ron un mìnLmo ar nozr"ni bÀrlùi. Dovrebbero, inolùe. es'.. Dubblicare r€lazioni su ou-nto aoDar: nelle Diu
quotale rivisLe malacolosi(he del mondo,'etrrarli e IstamDe dr.c'nr! dr Jecchrd D!bbi:"
zione difficrlmenre rperibili dai bci relle brbliole(he e tultoÉ ."ienrrrrcamenre \:tidi, ar.
Licol' drdatlrcr su !dri merodr per impo,rare colleTioni e itrdi oala.olosici. lnla i, t'a.cr.
sa Daggiore che ci viene rivolra da chi ci las.ir e che Notizrario ha un era ere troo.po s.ieDLilico per la maeeror parre dei nostri \oci, che sono ùcora asli ini/i

Tener conro di queste critiche, porrerebbe forse ad ù inc.emenro deÌ numero dei sio-vai che il tal mnie.a si sénti.ebbe.o più incoraggiati neuà Ìoro iniziale passione.
A qusto punto, svolta una panoranica piultosto ampiÀ desli arsomenri p.incipaìr,

penso che qu ro non è sraro trauaro possa iicollesarsi di.eriamenre o indireiamentè a ciò
.he Vi ho gia derlo e si !uo ridsunere in breue. ndo\e as.oLiazioni, reLupe,o depr er
soci, donazioni, parreci!auione d' turlr r so\i al Noiiziario con \cri'rr

Il mio cal.lo appello va ad ognuno di loi perche !r rendà EaneciDe deUa vira socrale
e cr aìùti neìle nosrre iniriaiile: (onsra,iamo DurtrcDoo,he ouando ci rioliamo alle riunioni
asembleari le oss.naflonr. Ie criuch., !er non dire làmenie'e, sono molreplr\r e I bLonrprcpo\iri innumerevoli, però come d:Le il pro\erbio " finra la f.sr!, gabbaro lo sÀnlu",
finira Iasseoblea, Ia maesior Far!e di roi spari\.e e non + iuede prr frno a quelÌa ruc

Non è obblisatorio esporre i prcpn paren o fa.e le nost.e critiche solamenre du
ranÈ Ì'Assemblea; un'opinione, un'osservzione positiva o neealila che sia espressa al
mom€nto opportuno può ralp.esenta.e un vanlagAio pe. ognuno dei soci deU'U.M.L, a
qualsiasi setlore dellÀ nostra attività sia.ivolta.

Chiudo qui la nia relaione e mi rauegro perché questa nunio.e pemetle, dche a
.hi già noÀ lo conosca, di amoirare lAcquario e di arricchire le proprie collezioni sac-
cneggiaDdo le @ste labronic}e ed evocando così l'ilmasiDe iradizionale del .oll€zionistà a
@nlatto con la natura, immasine che sarebbe quanlÒ mai adalla come soegétro di un
maùifeslo 3ull'ecolosia.

Terminata Ia relazione il socio Nicola Melone presenta la se,
guente mozione:

" L'Assemblea, udtta la relazione del Prcsideite, sospend.e il giu-
dizio in attesa di utt dibattito chiarilicatore e passa all'ordine del
giorno ".

Passando quindi al secondo punto dell'o.d.g. il Rag. Urio presen-
ta la seguente relazione finanziaria dell'anno l97l:

II

ENTRATE: Quote sociali (Soci 317) L. 1.570.000
donazioni L. 36.000
vendita nostri stampati L. 246.200
entrate varie .. L. 57 -930

totale entrate L. 1.910.130

USCITE: L. 117.860
L. 66.505
L. 60.845
L. 1.277.494
L. 350.000
L. 240.000

spese postali .

cancelleria e stampati
uscite vzrrie
stampa notiziari (6 numeri) .

stampa « Catalogo, (3" supplemento)
stampa indice analitico, statul.o, elenco soci

uscite 1971 L. 2.112.704

disavanzo anno 1970 L. 363.2t6

totale uscite L. 2.475.92A)

dalla quale risulta un disavanzo totale di L.565.?90.

Su questa però alcuni soci non si dichiarano d,accordo e fra
questi, in particolare, i soci Nicola Melone e Cirella che chiedo-
no come mai sia aumentato it deficit di gestione nonostante che il
numero dei soci sia cresciuto considerevolmente. Nicola Melone in
particolare individua nei maggiori oneri affrontati per stampare il
notiziario a Milano anzichè a Bari una detle pitr evidenti cause del
disavanzo.

Viene fatto presente da Sartore che la massima parte del deficit
è da imputare alla stampa degli Atti fatta nel 1970 a Bari; ciò doveva
procurarci un'adeguata donazione che al momento, e sono passati due
anni, non è ancora arrivata, mentre la gestione del 1971 presenta un
deficit ragionevole che potrebbe anche essere assorbito nel 1972.
Quanto alla scelta a Milano per la stampa del notiziario, Sartore e
Urio ricordano a N. Melone che il Consiglio dovette prendere tale
decisione, a maggioranza, a causa della nqtevole discontinuità nel.
l'allestimento del notiziario e nei contatti orgalizzatlli che si ebbero
quando Ia stampa aweniva a Bari.

Sartore promette che si farà di tutto per limitare il passivo in
modo da chiudere il biennio in parità cercando di non sacrificare
le pubblicazioni dell'Associazione.

Il socio N. Melone si dichiara n non soddisfatto ».

La discussione si apre sul Notiziario ed i numerosi interventi ri
guardano sia le date di pubblicazione che il contenuto, sia la par"
te scientifica che quella informativa.

La discussione si fa ampia e movimentata con interventi di Ga-
ravelli e Signora, N. Melone, Piani, Spada, Sartore, Biagi, Urio e Co-
devico.
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Durante il dibattito si ripresenta una proposta di Franchini sulla
utilità di affiancare al Notiziario un ciclostilato mensile sulla vita
sociale, tale proposta sarà studiata pitl dettagliatamente in seguito.

Prende quindi la parola Caravelli che riassume le idee della parte
di minoranza di cui si fa portavoce ed invita ad una maggiore con-
cordia gli associati (in particolare nel Consiglio Direttivo), ad una
maggiore coÌlaborazione costruttiva per evitare una divisione nelle
file dell'U.M.I. e ritiene necessarie modifiche fra i componenti del
C.D. e propone una certa divisione di compiti fra Milano e Bari per
snellire ed impegnare piìr responsabilmente il Comitato di redazione
del Notiziario. Lo stesso lamenta un decadimento det livello scienti-
fico del notiziario, in cui non comparirebbero articoli didattici e revi-
sioni di grandi famiglie come per il passato.

A quanto sopra replicano Sartore, Spada ed Urio affermando che
le dif(icoltà incontrare nel reperimento dei lavori da pubblicare non
dipendono certo da chi già coilabora senza soste e da chi cura il coor-
dinamento e la stampa del matedale a Milano, ma dal completo assen-
teismo dimostrato dalla corrente minoritaria che si fa vivt solo in oc,
casione di assemblee e riunioni di Consiglio Direttivo con argomenta-
zionipoi prive di sostanza e di un qualsiasi senso costruttivo e riaf-
fermano che un programma è fattibile solo sugli schemi tracciati nella
riunione del C.D. tenutasi il giorno prima in Livorno.

Viene quindi presentata la seguente mozione a firma Silvana
Attene Franchini:

o L' Assemblea... u.lita la rclazioae del Prcsi.lente, Ia relazione fina .

ziaria e dopo ampio dibattito

- impegna il Consiglio Direttiyo a lerbalizzate regolarmente le pro.
ptie riunioni, cofl pubblicazione del rterbale sul Notiziario

- richìede che venga reelizzato.tft contrcllo didattico e scientilico
clel Notiziario da parte .lei Soci Gara|elli e Ghisotti secondo Ìe
modalita verbalizzate nella riunione deÌ C.D. del 24 aplile 1972.

- Auspica che il contenuto d.idattico e sciehtilico del Notiziario sia
fiigliorato se possibile.

- Raccoilanda con la massima efiergia d.i cotlpletale il fiumero del
C.D. con nuori nofiinativi idonei cofie i socì Frilli e N. Melo e.
L'Assefiblea raccotuanAa una piì.t oculata amtuiristrazione in mo-
do .la giungere alla tine d.ell'atut o lituanziario ifu pareggio o al
contenimento delle spese, preferendo, a parità di risultati, le sollt-
zioni economicatnente più vantaggiose.
Qtonto sopla deye essere ttesso at conoscenza ali tLttti i soci cotl
la pubblicaTione sul Notiziario u.

Il Presidente legge la mozione che vicne approvata quasi all'una-
ninìità.

AIle ore 13,15 esauriti tutti gli argomenti dell'ordine del giorno,
il Presidente ringraziando gli intervenuti ed i colÌaboratori dichiara
chiusa l'Assemblea.

IV

Bruno Sabelli

ALCUNE OSSERVAZIONI SU PSEUDOSIMNIA CARNEA
E PSEU DOSIMNIA ADRIATICA

Riassrmto , L'autore, sulla base della rnotfologia dell'animalc c dclla raduh di
Pseùotinxia canea e Ptetdotifinia aùidticd, co,Jletua che si ùatta €ffettivamcnte
di due entità sp€cilich€ distintc.

Summary - Thc Author, on the basis of animal od radular morphology o(
Ptesdosinna carrca and. Pseadosinnid aù;atica, stares rhat they are iiuly rwo dif.
ferent speciphic entitics.

fntroduzione

Recentemente Gsrsorrr e MEr-oNE (1969) ripropongono la questio-
ne, già sollevata da altri Autori, della identità delle dùe Pseudosimnia
mediterranee: P. carnea (PotREt) e P. adriatica (SowrìRBy). Effettiva.
mente i dati relativi alla morfologia conchigliare non consentono in
taluni casi una netta separazione fra le due specie e, dato che P.
carned yive generalmente epibionte si Coralliltrn /raDlrrm, si potrebbe
effettivamente pensare all'esistenza di una sola specie che si presenta
anche con una forma « ecotipica ». Per portare un nuovo contributo
a questo problema sistematico ho quindi .itenuto necessario cercare
di fare un confronto almeno con alcuni altri dati morfologici e ana,
tomici. Un tentativo di confronto poteva già essere fatto con quanto
si trova in letteratura relativamente alla morfologia delle parti molli
(GHrsorrl e MEL0NE, 1969 pet P, carnea e PHr-rppr, 1844 pet P. adtia-
frca) e con quelli relativi alla morfologia della radula (THIELE, 1929,
GHrsorTI e MtiLoNE, 1969 per P. carnea e VayssrÈRE, 7923 per P, adia-
,ica)- Poiché di recente sono venuto in possesso delle parti molli dì
due esemplari d.1 P, adliatica posso fare il confronto in maniera piir
esauriente. Inoltre, date le differenze abbastanza rilevanti fra i disegnj
della radula di P. car ea in THIELE (1929) e GHrsorrr e MEr.oNE (1969)
ho ritenuto opportuno allestire nuovi preparati per una piil diretta
verifica-

Materiale e metodi

I due esemplari di P. adriatica, che mi sono stati procurati dal
dott. G. SPADÀ, provengono da una imprecisata località del Medio A.
driatico a circa un'ottantina di metri di profondità. Gli esemplari di
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I

P. c@meo provengono invece dalle Bocche di Bonifacio; sono stati
presi da « corallari. " sv Corallium rubrum a 90 m di profondità.

Le radule'sono- state estratte dagli animali e isolate, liberandole
dalle parti molli, per digestione di 24 ore in soluzione acquosa al
l00zo di KOH- Sono quindi state lavate, colorate con Emallume acido
di Mayer, disidratate e quindi montate in Balsamo del Canadà. It pre,
Darato è stato studiato dapprima al microscopio ottico, poi è stato
eseguito il disegno ricalcando l'immagine che veniva proiettata sul
visore di un microscopio Reichert.

Fig. l. Radula d.r Pseudosimnia cdlnea (ridisegnara da THTELE).

@-\ ^,--Z^., \=\ 2t à1,
Fig. 2. Radula di Pseudosimnia carfiea (ridjsegnata da GHrsorTr e

MELoNE).

E' stata preferita questa metodica perché dà un grado di preci-
sione molto maggiore rispetto a quanto si può ottenere da foto o da
disegni alla camera lucida.
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-/o/t Fig. 4

Fig. 3. Radula di Pseùdosifinia cartea.
Fig. 4. Radula di PseudosirnniL adtiatica,

a. dente centrale o rachidiano
h. dente laterale
c, e c, denti marginali.

Nell'animale il dente laterale viene ad essere situato in modo che la
sua cuspide sia praticamente di fianco a quella principale del rachi-
diano. I due denti marginali hanno le cuspidi appuntite e arcuate
anteriormente, inoltre sono disposte ruotate di 90" rispetto a come
disegnato, in modo che il loro asse maggiore sia parallelo all'asse mag_
giore del dente laterale; cr è parzialmente sovrapposto a c2.

Fig. 3
,torl

q9
tl-

//
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Risultati

a) Mo.fologia delle parti molli.

Per la descrizione delle parti motli di P. caraea riporto integral-
meote quanto scritto da GHrsoTrr e MELoNE ( 1969) che hanno potuto
osservare i molluschi viventi in acquario:

" Il piede è stretto ed ha forma di triangolo jsoscele allungato, con
base anteriore. E' coìorato di rosa tenue e reca, slrperiormente, radi
punti brunicci. ll capo presenta due rigonfiamenti recanti gli occhi
e i rinofori. Queste appendici sono, come anche il sifone e il resto
del corpo, bianco-jaline e presentano dorsalmente, alla base, una
macchia brunastaa. Le espansioni del mantello, che ricoprono la con-
chiglia, hanno margine generalmente non lobato, sono semidiafane e
fittamente punteggiate di bruno rossiccio. Tale punteggiatura manca
però in alcune areole sparse senza ordine, in cui sono situate piccole
papille biancastre, poco rilevate ».

Le parti molli di P. ad.riatica sono state invece osservate, come
già accennato, da PHrl-rppr (1844) il quale ne riporta anche un disegno
(Tav. XXVII, fig.20); la descrizione datane è:

n... Forma co.poris, lobis dilatatis pallii, etc. omnino cum Cy-
praeis convenit. Pallium guttutis lacteis aliquantum prominentibus
aspersum, in interstitiis punctis nigris contertissimis pictum est. Pes
longitudine testae, testa paululum angustior, utdnque rotundatus,
supra antice lineis circa sex elevatis, niveus, postice maculis rotundis
nigris pictus. TentacuÌa fusca, apice alba; sipho roseus,.

Dalle mie osservazioni, più limitate essendo state eseguite su
individui fissati e per di piÌr in cattivo stato di conservazione, posso
confermare i dati di PHrLtppI; nei miei esemplari ho inoltre osservato
che le macule brunastre dei lembi del mantello che ricoprono la con-
chiglia sono ot9ar\izzate in strie dorsoventrali e, carattere questo di
un certo rilievo, il sifone non appare a margine liscio, bensì sfrangiato.

b) Morfologia della radula.

I due disegni esistenti della radula di P. carnea (GHrsorrr e
MELoNE, 1969 e THTELE, 1929) sono piuttosto diversi fra di loro e, an-
che ammettendo che quello di THTELE rappresenti una visione quasi
dorsale dei denti, non si può trascurare la differenza di estensione
laterale e di numero delle cuspidi del dente rachidiano, e la presenza,
rilevata da THTELE, di due piccole cuspidi (a fianco di quella princi-
pale) sul dente laterale, non osservata da GHrsolrr e MELoNE. Inoltre
ii disegno riportato da GHtsoTrt e MELoNIT sembra un po'schematico
e lievementc impreciso, soprattutto osservando la zona di impianto
dei denti latcrali e marginali, che si configura in maniera atipica (si
confrontino i disegni riportati da GHrsoTTr e MELoNE, 1969 con quelli
di THTELE, 1929, di CERNoHoRs(y, 1968 e miei). In considerazione di crò
ho preferito quindi eseguire nuovi preparati e basarmi su questi per
il confronto con quelli di P- adriatica.
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Ritengo superfluo fare una descrizione minuta delta radula in
quanto credo che i disegni siano abbastanza indicativi; desidcro Derò
soffermarmi su alcuni particolari. l^ P. catnea il dente rachidiano è
multicxspidato e le cuspidi, di cui una centrale e da 4 a 6 bilaterali,
sono di foggia piìr o meno triangolare e alquanto irregolari: ouesto
si verifica a livello di tutte le file di denti, non solo di quelle piir vec-
chie nelle quali owiamente il fenomeno si accentua. Il dente laterale
è piuttosto inconsueto; oltre alla cuspide principale possiede una
discreta cuspide posta a fianco di essa in posizione arretrata, e 3 o 4
cuspidi ordinate in serie nella zona superiore.

It P. ad.riatica il dente rachidiano ha sette cuspidi, di cui una cen-
trale molto lunga e tre laterali per parte, piuttosto regolali e distan-
ziate; i denti laterali Dreseotano anch'essi una cuspide molto svilup-
pata e una serie di due o tre cuspidi molto piccole situate lateral-
mente.

ln ambedue i casi, come del resto in tutte le Amphiperati.
d a e, i denti marginali hanno l'estremità distale pettinata e incurvata
in avanti.

Discussione e concluslonl

Dall'esame dei risultati riportati si può osservare che, se a livello
della morfologia e colorazione delle parti molli dl P. carnea e P. adia-
lica non vi è una grande diffcrenza (a parte la sfrangiatura del sifone
che potrebbe essere imputata ad una cattiva conservazione, anche
se io.lo ritengo improbabile), forti differenze esistono iovece a livello
della morfologia radulare. Va innanzi tutto osservato che la
radula, in entrambe le specie, morfologicamente del tipo tenioglosso,
può essere considerata funzionalmente ripidoglossa (KAy, 1960) a cau.
sa dei due denti marginali fortemente sfrangiati (l). In effetti analo-
gamente a q(r.elli di Monodonta (FRETTER e GRATTAM, 1962), anche in
questo caso i marginali convogliano frammenti di cibo verso la parte
mediana (FRETTER, l95l). Ora proprio per tale motivo quesri due denti
mostrano modificazioni relarivamente nulle data la loro aspecificità
da un punto di vista trofico. Le forti modificazicni intervengono in-
vece a carico dei denti cenirale e laterali che indubbiamente hanno
morfologia correlabile con il tipo di alimentazioDe.

Per quanto riportato da GHrsorrr e MELoNE (1969), P- carnca vive
cpibionte su Coralliwn tubrufl del cui cenosacro si nutre e, nella
morfologia dclla raduÌa, a cuspidi robuste e molteplici, si ha una veri
Iica e conferma di questo ardattamento trofico. Per quanto riguarda
lr,ece P. adriatica, nulla si sa delle sue abitudini alimenrari; si può

(l)Per Ia terminologia radulare si veda C. G^RAvEru (1968).
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supporre che, come tutti gli Amphiperatidae, viva epibionte
su qualche Cnidario dei fondi detritico-coralligeni (2). Dalla morfolo-
gia della radula, comparata con quella della forma affine sopra citata,
si potrebbe supporre che le cuspidi lunghe e sottili debbano lavorare
su superfici relativamente molli come quelle, ad esempio, di alcuni
Alcionari.

Appare quindi evidente che esistono abitudini alimentari (fatto
questo gia accennato da altri Autori) diverse ed ormai ben stabiliz-
zate, tanto da favorire probabilmente la selezione di un tipo di radula
o dell'altro, per cui P. calnea e P. @driatica sono da rite-
nersi decisamente differenziate da un punto di vista etologico: anche
per questo sembra dunque giustificato considerarle come due entità
separabili a livello specifico.

(2) V. DoNN^RUMM^ (1968) rinvennc P. adìatica in fondali praticamcnte privi
di Cnidari ma ovc invece cra presente, in grande quanrità, il Briozoo Cellatia litu.
tosa lL.).
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Fernando Ghisottl

LE CONCHIGLIE DEL GOLFO DI GABES

( parle prima)

PrerEssa: Questo lavoro non è frutto di esperienza personale ma
vodebbe rappresentarc semplicemente il compendio di quanto è stato
raccolto e studiato da vari malacologi nel Golfo di Gabès. MoNrÈRosaro
per primo notò che le conchiglie trovate nelle spugne del Golfo ave.
vano alcune caratteristiche interessanti che spinsero altri studiosi ad
approfondire le ricerche, Iimitate dapprima a uno studio sistematico,
estese nei tempi piu recenti alle biocenosi.

Sarebbe stato mio desiderio poter pubblicare il lavoro completo
prima dell'estate, in maniera che potesse servire come guida a chi
si fosse recato in qualche localita del Golfo. Purtroppo la mancanza
di tempo me lo ha impedito e ho dovuto limitare in questa prima
parte la trattazione ai Gasteropodi Prosobranchi; spero di poter com.
pletare, pcr uno dei prossimi numeri, la parte riguardante gli Opi
stobranchi e le altre classi di molluschi. Il lavoro è essenzialmente
sistematico e si appoggia all'utilissimo testo di F. NoRDstEcK n Die eu-
ropàischen Meeres-Cehàuseschnecken (Prosobranchia), Stuttgart,
1968,, richiamandosi alla numerazione adottata da questo Autore e alla
corrispondente rappresentazione iconografica. Per molte specie sono
citate le varietà segnalate da DauTzENBERc, MoNTERosaTo e PaLLARy:
non e tro in merito alla questione della loro validitài certamente al-
cune di esse possono essere considerate sottospecie o almeno ecotipi.
Non ho preso in considerazione denominazioni date a variazioni di
gra\dezza o di colorazione, che mi sono limitato a citare. Per alcune
specie, sottospecie o forme poco conosciute ho cercato di riportare
un'illustrazione, quasi sempre riprodotta « et iconis » e non sempre
felice. Mi scuso per questa pecca, ma si tratta di esemplari ben poco
noti e che non ho avuto la possibilità di esaminare. Mi auguro che
qualche malacologo voglia personalmente recarsi a raccogliere mate-
riale per arricchire le nostre conoscenze su questa località del Medi.
terraneo che merita di essere ulteriormente studiata.

La soglia slculo-tunisina: I bacini occidentale e orientale del Me.
diterraneo sono separati da una sogÌia, formata dalle piattaforme con-
tinentali della Sicilia e della Tunisia. Osservando la cartina I si nota
come le isobate dei 200 metri quasi si congiudgano all'altezza di Capo
Bon, scostandosi poi all'altezza della profonda fossa di Pantelleria
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e riawicinandosi Duovamente fra Malta e Larnpedusa. Tra le profon-
dità del Marc Balearico e Tirreno e quelle del Mar]onio e del Mar
delle Sirti si erge quindi questa barriera, denominata soglia siculo-
tunisina.

La piattaforma continentale raggiunge estensione massima al lar-
go del Golfo di Gabès, spingendosi ad oltre 300 km dalla costa. La
corrente atlantica che muove verso est seCuendo Ia costa africana,
giunta alla soglia siculGtunisina, si divide in due rami, uno che piega
verso nord percorrendo le coste tiareniche, l'altro verso sud, lamben-
do il Golfo di Gabès, proseguendo verso il Mar di Levaote, piegando
verso Ia Turchia e la Grecia, costeggiando il Golfo di Taranto e la Si
cilia, rimescolandosi quindi alle acque del Golfo di Gabès. Questo
giuoco di correnti potrebbe in parte spiegare la paesenza contempo.
ranea in queste acque di organismi propri al bacino occidentale e o-
rientale del Mediterraneo. Trattando piùr direttamente della maÌaco-
fauna, non è da pensare che essa sia qualitativamentc o quantitativa-
mente piir ricca rispetto ad altre stazioni mediterrance (ad eseEpio
le coste della Sicitia, della Provenza o dell'Algeria albergano numero
molto maggiore di specie e quelle adriatiche numero bcn maggiore di
motluschi). Ciò è ih gran parte dovuto alle condizioni particolari del
substrato che non è quasi mai rigido e di conseguenza alla grande
uniformita delle biocenosi nonché alla grande densità della vegeta-
zione che limita lo sviluppo e il sovrappopolanìento di specie endo-
psammiche. Noflostante ciò la costa orientale tunisina e, in modo
particolare il Golfo di Gabès, ospitano forme che si discostano, in
parte, da quelle proprie delle altre coste mediterranee. Per molte
specie domina un accentuato nanismo, sono inoltre frequentissimi i
casi di albinismo. Per contrapposto si resta meravigliati di fronte a
esemplad di colorazione variegata o vivacissima o con ornamenta-
zioni più vistose del consueto. Probabilmente Ie condizioni di cresci-
ta e di sviluppo detla conchiglia sono influenzate da diversi fattori che
non possono essere considerati globalmente ma analizzati solo con
uno studio bionomico più approfondito.

Il Golfo dt Gàbès: Delimitato al nord dalle isole Kerkennah e al
sud dall'isola di Djerba, questo grande golfo, ampio oltre 100 km, Pre'
senta un fondale così dolcemente degradante, che è necessario spin_
gersi dalla spiaggia di Gabès verso il largo per decine di chilometri
per raggiungere I'isobata-dei 25 metri. Durante la bassa marea (l'e-
scllrsione è abbastanza ampia per il Mediterraneo) restano scoperti
tratti molto estesi di litorale e Ie acque, poco profonde, anche al largo,
consentono ancora la pesca delle spugDe dalla barca mediante ulìa
lunga asta uncinata- Da Sfax a Djerba la costa, piatta, ò delimitata da
una spiaggia ininterrotta, talora stretta, talora larghissima, spesso di
sabbia piir o meno fine, talvolta quasi fangosa, sovente interrotta da
acquitrini e pozze salmastre, sempre ricoperta da immensi strati di
alghe e potamogetonacee. Questi accumuli gettati a riva dal mare
fanno intuire quale sia il fondo marino che si presenta infatti come
ùn'immensa prateria di Posidoflia oceanica, almeno dove una relativa
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profondità permerta a questa [anerogama di prosperare. mantellen.tola parte terminale delle sue lunghc foglie immeria ,;;;';;;;;i"ì;
bassa marea e a un livello tale, sotto il pelo dell,acqua, à; ;;;..:,;:
sottoposta a sbalzi termici eccessivi _ 

"t",ro" .opport.r"UU". òii'ìpochi metri dalla riva prospera però un,altra fanèiogarna ai dimenisioni più ridotte, Cymodocea, commista 
"tt 

alga Cari"roo oriiii),'o
la quale si insedia immedialamente su qualsiasi pur piccolo iubsirato
rigido, persino una valva di conchiglia. Caulerpa prolilera vive d^ I
metro sino a oltre 50 metri di protondità ed è presente ovunque. salvo
che nelle praterie di Posidoaia: s'installa però alla loro periferia, fis-
sandosi sui rizomi delle piante morte.

E'appunto nelle spugne, lungo i litorali scoperti a bassa marea.
negli accumuli di vegetazione lasciati dal mare sulle spiaggie che i
malacologi trovarono dapprima le conchiglie del golfo e le studiarono.
Seguirono poi le ricerche compiute con dragaggi lungo la costa e, solo
recentemente, con dragaggi effettuati in mare aperto e a maggiore
profondità. La ricerca effettuata dai malacologi nella fine ottocento
fll tuttavia molto meticolosa" e anche i recenti dragaggi non porta-
rono contributi essenziali alla conoscenza della malacofauna det Golfo,
almeio entro l'isobata dei 50 metri, che è quella di nostro particolare
interesse. Ritengo che un contributo più importante possa esserc
dato da un'esplorazione subacquea, almeno per lo studio della distri
buzione e delle associazioni. I dragaggi infatti hanno segnalato, qui
e là, la presenza di biocenosi del precoralligeno e anche del coralli-
geno. Inoltre PaLLARY accenna alla presenza di « canali » d'acqua dolce
subacquei diretti dalla costa verso il largo. Altri Autori confermano
la presenza di questi canali, che sarebbero però stati scavati dall'ac,
qua reflua della bassa marea. I dragaggi evidentemente non permet-
tono di esaminare compiutamente queste stazioni che, considerata la
poca profondita, potrebbero invece essere attentamente esplorate da
Lrn ricercatore subacqueo.

Le stazloni di raccolta: Nella cartina di pag. 69 abbiamo indica-
to le stazioni di raccolta con sigle che si riferiscono all'elenco ripor,
tato a pp. 67 - 70. Queste sigle corrispondono come cifra a quella irìdi-
cata dai rispettivi Auto.i, ma, nel caso delle stazioni citate da
DaurzENBERc, sono precedute da una D per non creare confusione con
le stazioni indicate da MoLTNTER & PrcARD. Sono state anche segnalate
Ie stazioni D6, D37 e D7 a nord del 35" parallelo, quindi extra-golfo,
perchè un confronto delle rispettive malacofaune è signifìcativo. In-
lrine sono state citate anche le stazioni 536 - 542, poste sulla direttrice
Banco di Medina - Sfax, a profondita maggiori di 50 metri, dove cessa
la vegetazione fotofila. Ncl catalogo delle specie raccolte sono state
indicate, per ogni specie, le relative stazioni di raccolta. Nel caso che
Ia stazione sia stata indicata genericamente (ad es. spugne, Stax, Ker-
kennah ecc.) si è mantcnuta tale indicazione generica.

'NIr. M. KocH esrmjnò. pcr esempio. campionr di sabbia di Sfrr. raccoghendo e
seprrrndo, 

'n 
un lirrodi slbbia, circa I75000 nricroconchrsl,e. (Per l'esarre?zr i7.t.256:)
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Nei quasi cento anni trascorsi dalle prime segnalazioni di MgNirE-

RosAro ad oggi non sembra che la bionomia generale del Golfo di Ga-

bès abbia subito mutamenti tali da alterarne il profilo'. Il porto di
Sfax si è alquanto esteso Per il movimento connesso ai giacimenti di
fosfati; in alcune località, soprattutto a Djerba, ola congiunta alla
terraferma da una strada, sono sorti complessi alberghieri di una cer_

ra importanza, con adattamenti turistici di tratti di spiaggia Nel com-
plessÀ però, la facies generale è rimasta inalterata. Più grave sembra
àssere la minaccia all'integrilà delle praterie di posidcnia Provocata,
:n acque piir profonde, dalla pesca delle spugne mediante dragaggio'
La draga in[a(ti può distruggere al suo passaggio questa fanerogama
che impiega almeno cinque anni per svilupparsi nuovamenle Ncl lrat_
tempo può installarsi sui suoi rizomi Caulerpa ptoli'feta con conse'
guente alterazione della biocenosi

. RiDlrazio seDtitamente la sienÀ ELEN^ Pnossr che, in o((rsione di un recenLe

viaccio iniunnia, ha controllaLo òerson,lm-'", in varie tocrlità del Golfo' quali va'

riaiioni dovutc a influssi anrropi,i siano avvcnure rispetto aìle descnz'on' dr

l)AUTZENBERG e P^LL^RY.

l)

Elenco delle Stazionl

(Le conchiglie furono così raccolte)

Raccolte da MoNTERosAro nelle spugne e descritte da MoNTERo-
sATo in «Notizie intorno ad alcune conchiglie delle coste d'Africa.
Bull. Soc. Malac. It., Pisa, 1879, 5 (7-10) : 213-233".

Raccolte da M. F. DE NERVILLE nel 1882 e descritte da pH. DAUT-
ZENBERG in « Liste de Coquilles du GoUe de Gabès. loùrn. de Con-
chyl.. Paris. 1883. 3l (4) : 289.330 '.
Dl: Costa a notd. di Sfa:r grande spiaggia sabbiosa, estrema-

mente piatta. Vi si trovano molte conchiglie minuscole,
ammassate qui e là attorno ai mucchi di alghe. Sono nu-
merose ma non molto variate come numero di specie. I
banchi periodicamente scoperti dalla marea permettono
ampia raccolta di bivaÌvi yiuenti (Vefierupis, Cardium
ecc. ).

D2. Costa a sud di Sfar: La costa a sud della rada di Sfax è
assai ricca di acquitrini fangosi, ricoperti da uno
spesso strato di zostere e alghe morte. Buche numerose e
profonde rendono l'esplorazione difficile e anche rischiosa.
Si possono trqvare conchiglie di notevole dimensione esa-
minando e frugando con cura negli ammassi delle alghe.
Sul fango disseccato si raccolgono numerose piccole con-
chiglie.

D3: Costa di Gabès, a sud d.ell'oued: piana di rena molto fine,
non molto ricca di conchiglie: le specie piir abbondanti
sono dei generi acquadulcicoli Melania e Melanopsis, tra-
scinate in mare dal fiume e quindi rigettate sulla spiaggia.
Costa oeest d.ell'isola di Dierba: scoglieta piatta di grès
quaternario a cemento calcareo. La scogliera è ricoperta
da una sabbia grossolana, praticamente costituita da fram-
menti di conchiglie. Enormi ammassi di conchiglie, di
tutte le grandezze e stato di conservazione si sono accu-
mulati fra i massi. Nelle pozze di scogliera vive una mol-
titudine di gasteropodi. Allontanandosi dalla riva si pos
sono catturare viventi molte specie di molluschi. Nelle
anfrattuosità delle spugne si raccolgono conchiglie, quasj
sempre prive di parti molli, di specie diverse.
Costa a Zarzis: è costituita da una stretta striscia di sab-
bia, non molto ricca di coDchiglie.
Rada di Susa: fondale fangoso, profondita circa 20 metri
a 15 km dalla costa-

Sordaggi fra Susa e Slar., a c:Eca 30 merri di profondita, su
fondo generalmente fangoso, raramente sabbioso.
Preliero elleltuato al largo delle isole Ketkenhah, a ctca
30 metri di profondità, da fondo di sabbia fangosa.

tI)

D4:

D5:

D7:

D6:
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fig. l: isobate dei 200 metri

D8:
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D9 Rada di Slar, fo\tdo di fango argilloso, circa 15 metri dt
profondità.

Dl|l. Rada di Gabès.'a pochi metri di profondita, fondo sabbioso
Dll Fondali al largo di Aghir: Agt,ir è uo piccolo villaggio si.

tuato sulla costa orientale dell'isola di Djerba. La spiaggia
è bassa, acquitrinosa, completamente ricoperta da una col-
tre di alghe morte. Non vi si trovano conchiglie. La stazio-
ne Dll è a circa 4 km di distanza dalla costa e a una pro
fondità di circa 8 metri.

Dl2: Fondali al largo di Zar<is: là raccolta fu effettuata a circa
4 km di distanza dalla costa e a una profondita di 8 metri.

III) Raccolte da E. CHEVREUX (CampaEne de la Melitd, 1892) e de
scritte da PH. DAUTZENBERG in: n Mollusques recuellis sur les
còtes de la Tunisie et de l'Algérie. Métr1. Soc. Zool. Flance, Paris,
1895,8:363-373".
D31: At largo di Ras Dimas: profondità di circa 20 metri, sabbia

e zosterc.
D42:. SIar, spiaggia a nord della città (si veda D1).
D43 Al largo di Maharès, prof. circa 20 metri, zostere.

D46, Baia di Surkennis: sulla spiaggia.
D47 Baia di Surkennis: dragaggio nel canale di nord, fondo di

sabbia fangosa e ghiaia, a circa 10 m di profondità.
D49t Baia di Surkennis: dragaggio in una fossa, circa 20 m prof.
DSl. Al largo di Skhira, dragaggio a pochi metri.
D52t A flotd. di Gabès, pochi metri di profondità.
D54t Spiaggia a nord di Gabès: numerose conchiglie gettate sul

la spiaggia.
D55: Al largo di Gabès, pochi metri di profondità.
D56t Al laryo di Gabès, pochi metri di profondita.
D58: Cosra occidentale dell'isola di Die,"Dar conchiglie raccolte

a bassa marea.
D62: At latgo delt'isola di Kaeiss.' fondo sabbioso corl spugne e

coralline.

IV) Raccolte da M. BÉDÉ, M. KocH e altri a Sfa;, Cabès e Dierba e

descrilte da P. PALLARY in * Addition a la faune malacologique du
Golfe de Gabès. Jourft. de Conchvl.. Paris, 1904, 52 (3\ : 212-248;
e 1906, 54 (l) : 77-124,.

V) Raccolte da R. MoLTNIER & J. PIcaRD (Elements de Bionomie Ma'
rine sur les c6tes de Tunisie. BLtll. Stat. Océan. Salammbo, 1954
48, pp.4?) e descritte da P. MARS in « Etudes sur le seuil Siculo-
Tunisign, 4, Mollusques testacés. Aftr. Inst. Océan., Nouvelle Sé'
rie, 1958, 34 : 136-137 ».

l0: Prof. 16-18 m, ptecoralligeno con presenza di Co.liufi bursa
(nitrofilia).
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ll:. Prol. -15-18 tfi, precoratligeno con caulerpe.
l2t Prol. 15-.18 r't, precoralligeno con caulerpe e Codium bwsa.
l3t Prol. 20-23 m, biotopo ad affinita coralligene, con retcgore

e rodoficee.
14: Prol. 10-12 n, prateria a posidonie.
15: Prof. 20-23 fi, biotopo con popolamento di molgule.
16: Plol. 15-18 r/l, precoratligeno con caulerpe.
l7t Prot. 10-12 tt, praterià a posidonie.
18: Prol.45 m, precoralligeno con caulerpe.
l9t Prof.36 m, precoralligeno con caulerpe.
20. Costa a Hount Souk: sotto i ciottoli.
2l: Al latgo d.i Hount Souk: cimodocee e caulerpe.

VI) Raccolte da J. M. PÉRÈs J. PTCARD (Recherches sur les peuplc-
ments benthiques du seuil Siculo-Tunisien. .A/rn. Inst. Océafl., N.
S., 1956, 32 | 233-264) e descritte da M. MARS (loc. cit., pp.
134-136).

536: 34"32'N ' 13.32'E,360 m, fango.
537: 34.29'N - 13"28' E, 175 m, detritico del largo.
538. 34"27' N - 13"16' E, 125 m, detritico grossolano.
539: 34.41'N - 12"53'E, 120 m, fango costiero grigio chiaro, mol-

to scarso di forme viventi. Tanatocenosi per i molluschi.
540: 34"41' N - 12"35' E. 95 m, sabbia fangosa a Ahadara dilLtvii.
541: circa 7 miglia O-SO della 540, 75 m, sabbia fangosa gros-

solana con sedimento conchigliare.
542i 34"32'N - 11"59'E, 63 m, sabbia grossolana, ricca di detriti

conchigliari, mescolata a fango grigio e a detriti organici
provenienti dalle immense praterie di posidonie e cau-
lerpe del golfo.

543: e 544: fondali di circa 20 metri sabbioso fangosi, ricchi di
Caulerpa prclilera, spvgne e Pinctada r@diata.

ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE

GASTROPODA.

PROSOBRANCHIA

ARCTIAEOGASTROPODA

Pleuiotomariacea

Haliolidae
01.00 Èlalioris lamellosa LAÀ,.
Scissurellidae
02.00 Scissurella coslal4 D'ORB-

D4-D9-spugne

D8 - Dl2
Si presenta nella forma priva di strie d'accrescimento che
D'ORBIGNY denominò \ar. Iaevigata-

Fissurellidae
03.02 Emarginula huzaldi P^\R.
04.00 Diodora graeca (L.\
04.01 Diodora italica (DErR. )
04.02 Diodora gibberula (Le.u.\

D5 - spugne
D5-540-spugne
D4-D5-10-540-542
D5 - spugne

04.03 Diodora producta tMTs.\ spugne
MoNrERosaro descrive brevemente, senza raffigurarla, questa
specie, che si awicina alla D. gibbefula, ma è più depressa, piìr
allungata e ha l'apice piìr spostato anteriormente. Anche NoRD
srEcK la considera specie valida.

Patellacea

Patellidae
06.10 Patella coerulea L.

Trochacea

Trochidae
10.00 Calliostoma coru.ium (L.) D4 ' D9 - D1l - D12 - D37 - sp.

Frequente soprattutto nella forma piir ridotta dubium PH., arl-
che con casi di albinismo.

10.01 Caliostoma zizyphinus (L.') 539
10.02 CaUiostofia gualtierianum (PH.) spugne
10.03 Calliostomd laugieri (P^'tk.) spugne

- Clelandella scabric la (Mrs) spugne
MTS. la coDsidera forma vicina a C. ftillegrana (PH.) ma a scul-
tura piìr ruvida e a conchiglia piìr piccola e spessa. Alcuni Auto-
ri la considerano var. di J- srrial./s (vedi oltre).

D4
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ll.ll Gibbula turbinoides (DÈsHAìEs) D4 - D8 - D9 - spugne

Questa graziosa conchiglia si trova in abbondanza nelle spugne,
con variazioni di colore veramente notevoli (esemplari vario-
pinti di un bel rosso carminio, neri, giallo oro, bianchi con
i primi giri rosa vivo e così via). Sono state osservate anche
forme a scultura atipica (due cordoni spirali rilevati) e mal'
formazioni (ultimo giro staccato).

12.00 Monodonta ,!.rDiEata (BoRN) D4

PALLARy descrive una d var. evoluta ) a giri piìr convessi e piir
striati, ombilico più aperto e colorazione biancastra con macu-
Iatura violacea simile a que-lla di M. ,nutabilis (PH-).

D4-D46-D54-D58

sPugne

12.0\ Monodonta artic lata (LAII.)

12.20 luiubinus erasperatus (PÉNN,)
D4 - spugne
D3-D4-D8-Dlo"D12-
D37 - D43 - D46, D54 - D58
- 11 " 17 - spugne

E'da considerarsi vera sottospecie del Golfo di Gabès, ove è
molto piir frequente di G. ufibilicaris (L). Differisce da questa
per le dimensioni maggicri, la lorma piìr depressa, la sutura piìr
canalicclata e i giri meno convessi (Tav. I, fig. 1). L'ombelico
può essere molto glande o alche parzialmente obliterato. Può
superare i 25 mm di diametro. PaLLARY descrive una var « tur-
binata " a spira piir elevata e a canale suturale molto svilup-
pato. Sono citati casi di albilismo.

ll.4l Gibbula ardens (VoN SaLrs) Dl-Dl-D4-D8-D9-Dl2-
D37 - D43 - D54 - D58 - spug.

La forma tipica non è freqì.rente, mentre lo sono le var. bdrbara
Mrs. e succincta Mrs., tipiche del golfo di Gabès e che potreb-
bero essere elevate al rango di sottospecie. La prima si distingue
per la forma elevata (Tav. I, fig. 2) o elevatissima (« var. pyra'
midata " di PaLLARY (Tav. I, fig.3), per i giri poco convessi e per
l'ombelico piu stretto, la seconda per la forma depressa, i giri
molto convessi e Ia scultura spirale molto pronunciata. (Tav.
I, fig.4). Entrambe si presentano con variazioni di colore ca_

ratteristiche (gialle, rosse, porporine) o con colorazione bianca.

11.40 Gibbuful umbilicaris (L.)

- G. umbilicaris lalior" (Mrs.)

ll.5l Gìbbula raria (L,)
11.52 Gibbùla philberti (REa)
11.51 Cibbula leucophaea (Plt.)
11.60 Cibbula lanulun (GMELTN)

ll.6l Cibbula g ttadaLci (PH.')

D58 - spugne
D54 - D62
D3
D6 - D9 - Dlo -D12 - D62 - sp.
Sfax - spugne

Si ritrova sia nella forma tipica, a varie colorazioni, sia nella
variazione « minor-rubra ' di MoNTERosaTo, a giri piani e colore
rosso corallo.

12.21 luiubinus slrrarr.s (L.) Dl-D3-D4-D9-D10-Dl2
- spugne

L'estremo polimorfismo della conchiglia rende problematico il
valore tassonomico di alcune specie create in passato. Resta
tuttavia confermata la presenza, nel golfo di Gabès, di alcune
forme caratteristiche, considerate dagli Autori o come specie
valide, o come sottospecie o come semplici varieta, Le decri-
viamo brevemente:
rnonterosatoi B. D. D.: caratteristico per gli anfratti incavati, se.
parati da un cingolo suturale sporgente noduloso, specialmente
sull'ultimo giro. Colorazione a macchie bianche e nere alternan-
ti. (Tav. I, fis.6).
aequistliatus Mrs.: cordonciri spirali più regolari e simili fra
loro rispetto a quelli del tipo. Cingolo suturale poco evidente.
smaragdinus MTs.: la superficie è percorsa da cordoncini spirali
lisci. Il cingolo suturaÌe è solitamente diviso da un solco.
La colorazione è caratteristica: primi giri biancastri punteggiati
di violaceo, i giri successivi e la base di un bel verde con purl-
teggiature bianche. Vi sono variazioni di scultura e colore e aD-

che forme albine.
serice4.r Mrs.: piccola forma molta allungata, con strie fini e
granulose e colorazione iridescente.
elenchoides IssEL: considerato dagli Autori come varieta di J.
slriaras è forse da considerare non solo specie valida, ma appar.
tenente persino a genere diverso (? Cafllharid s). La conchiglia
infarti si presenta apparentemente liscia, brillante, a riflessi
metallici e possiede ultimo giro ben arrotondato alla periferia.
La colorazione è straordinariamente variabile. (Tav. I, fig. 7).

MTS. cita casi di albinismo. PALLARY cita una var. ,larci (Tav. I,
fig. 5) trovata all'isolotto di Madagascar, Sfax, di diametro (12
mm) quasi doppio del tipo, di scultura attenuta e di colorazione
piir vivace (numerose macchie nere e rossastre disposte sulla
parte superiore dei giri e lungo la carena dell'ultimo giro).

11.62 Gibbula sp,,411i (FoRBEs) spugne

Cito con molte riserve questa specie, che MoNTERosATo trovò nel-
le spugne provenienti dall'Arcipelago greco e da Malta. Daur-
ZENBERG la segnala anche nelle spugne di Gabès.

12.22 JLtiLtbinus unidentat s (PH).

E'specie caratteristica, abbondante nel golfo di Gabès e molto
variabile. Riconoscibile per l'ingrossamento soprassuturale alla
base di ogni giro e per il pronunciato dente columellare (Tav. I,
fig. 8). MoNrERosrro descrisse, come specie valida, anclìe un

D6-D8-D9-D10-Dt1 -

Dt2 -D37 - D43 - D48 - D54
- spugne
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Trochus flaterculus, a cordoncino suturale molto sporgente e

forma piir allungata, ma forse è riconducibile a questa sPecie.
(Tav. I, fig.9).

13.00 Claflculus coralliflrs (GMELTN) spugne

Presente anche nella « var. atra », a colorazione bruno scura.

13.10 Claftculus cruciatus (L.\ D4-Dll-D37-17-spugne
Abbondante, con numerose variazioni di colore, anche albina.

13.11 Claiculus iarsieui (PaYR.) Dl I - spugne

PALLARY propone la sottospecie debilis per una forma di Gabès
più gracile, con i giri subcarenati. Solitamente di colore bruno
scuro. La fofina tipica presenta anchc variazioni di colore rosa
chiaro e si hanno, molto raramente, anche casi di albinismo.

Turbinidae
17.20 Homalopoma sanguineutu (L.) 540 - spugne

Trovato anche nella ( var. fusca » (bruno uniforme) e " albina,.

Littorinidae
23.20 Littorina saratilis (Olrvr) 20

Si presenta, rispetto alla specie tipica, con rapporto altezza/
diametro maggiore. La spira è quindi piir clevata. guesla forma.
cararterisrica del gclfo di Gabès (Tav. II, tig. l) fu denominata
da DAUTZENBERG \ar. nereillei-

23.30 Littolina neritoid.es (L-) D4 - D46 - D48
Esemplari notevoli per la grandezza, superiore alla media.

Rissoacea

Hydrobiidae
24.00 Hydtobia sp-

Rissoidae
25.02 Putilla seflistriata (M'tc.)
25,04 Putilla pulcherrima (IEFFR.)
26.60 Folinia cosrala (ADAM)
26.90 Alyania montagui (P^yR.)

DI .D6

17.40 Astraea rugosti (L.\

Phasianellidae
18.00 Tricolia pulla (L.)

Citati anche rari casi di albinismo.

18.Ol Tricotia speciosa (MÙnlr.)

18.02 Tlicolia ,enais (MICHAUD)

Neritacea

Neritidae
19.50 Smaragdia tiridis (L.)

D8-D9-D37-D5l-spugne

D3 -D6-D8-Dtl -D12 -

D37-D46-spugne

Dl .D4-D5-D6-D8-D9-
Dto - D1l - D12 - D43 - D46 -

D48 - D54 - D58 - 10 - spugne

D9 - spugne

D3-D5,D6-D8,D9-Dlo-
Dl1 D12 - 544 - 545 - spugne

PALLARY segnala le HJdrobia come estremamente abbondanti
lungo tutto Ia costa. Si tratta probabilmente di H. yentrosa
(Mrc.) e à. acata (DRAP.) Ie cui colonie popolano le foci degli
oued e le paludi salmastre.

Truncatellidae
24.50 Truncatella subcylindrica (L.) Dl - D3 - D4 - D5 - D9 - D46 -

D54 - D58
La forma a scultura assiale è piìr frequente verso l'isota di Djer-
ba, mentre quella priva di Scultura (var. laevigata Rrsso) è piir
frequente a Sfax.

Abbondante in ben nove variazioni di colore, fra cui una colore
verde alga e una bianca.

D46 (determinaz. incerta)
D9
D3-Dl2-D58
D5-D8-D9-Dlo,Dt2-
D48 - spugne

- Aleania aspetu (PH.) spugne
E'strano come NoRDsrEcK non citi questa specie caratteristica
(Tav. I, fig. 2) trovata per ora solo in Adriatico e in Tunisia e
forse a Nizza.

27 .02 Alvania cine, (L., D3-D5-D6-D8-D9-Dll.
D37-D55-D58-spugne

Trovata da PaLLARY anche a Sfax, anche in forme albine.

27 ,07 Alranid geryohia (CHIER.\ D3 - D5 - D7 , Dll - Dl2 - sp.
Trovata da PaLLARY anche a Sfax.

27.20 Alvania lactea (MrcH.) D5

21.50 Abahia zetlalldica (Mtc.) spugne
Ne è stato trovato un solo esemplare.

MESOGASTROPODA

Llttorinacea
Lacunidae
22.50 Ersilia tned.iterranea Mrs. D9

Specia poco nota per la sua esiguità (2 mm). (Tav. I, fie. l0).
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28.12 Turboella radiata (Ptt.» D6 ' D8 ' D9 ' D10 - D12 - D33

T. simplet (Ps.) è da considerarsi una variazione di T. radiùta
( PH. ).

35.10 Archinediella triplicota (BR.\ 542 - spugne (rara)
L'esemplare dragato da M^Rs (542) è stalo classificato come
Tulritella turbona MTs. Ricordiamo che essa è da considerarsi
come forma particolarmeote stituppata di .4. rriplicara allf, qutL.
le, dimensioni a parte, corrisponde perfettamente.

Vermiculariidae
38.00 Petaloconchus subcancellatus (Btv.)spugne
38.01 P. subcancelL crisr4l&s (BroNDr) D4 - D9
38.31 Bivotia sefiisarrecra (BrvoNA) D48

38.50 Spiroglyphus eloneratus (Br.v.) spugne
38.60 Lemintina arenaria (L.\ D37 - spugne
38.70 Tenagod s oDrasxs (SCHUM.) D37 - D46 - spugne - isole

Kerkennah
PALLARY segnala variazioni di colore rosa.

- Rissoa spongicola M'ts. D37 - D48 - spugne
E'specie non citata da NoRDsIEcx, forse da considerarsi sotto_
specie di R. rariabilis, dalla quale si differenzia per ìa forma piir
allungata. (Tav. II, fig. 3).

Dl - D3 - D5 - Dl1 - D37 - D48
- spugne

- R. setuinuda Mrs. = munda MTs. Dl
"Testa cotica, laeris, pellucidL, tleruose lifleata, apertural nofl
incrassata " (MTs, mss.).

28.55 Àissoa tariabitis (Miuw.)

28.56 Rissoa gueriii F.Écl-uz

28.15 Turboella pulchella (PId.I

28.30 Tulboella sin ilis (Scaccsr)

28.34 T utbo eua itcospicua ( Atorn)
28.40 Rissoa riolacea DE9M.

28.95 Rissoina bruguièrei (P^'(R.)

Tornidae
30.00 Tomus subcarinatus (Mrc.)

D9
D3-D5-D12-D58-spugne
spugne
D6-D8-D37-spugne

D3-D5-D58-spugne

D8-Dl2-spugne

I

t

28.60 Rissoa auriscalpium (L.\

P^LLARY descrisse come R. montetos4toi una forma piir forte_
menie costulata ad apertura meno dilatata. Alla specie si può
probabilmente collegare a\che R. pal1doraMTs. R. a riscttlpium
e specie polimorfa e le numerose varietà citate da PÀLLARY non
hanno molto senso. (Tav. II, fig. 4).

28.63 Rissoa oblonga DÉsV^. D3

28.70 Àissoa fionodonta (Btv.) D3"D5
La « var. auriformis , di PALLÀRY si riferisce a conchiglia piir mi-
nuta e slanciata, con apertura pifr dilatata.

28.80 Àissoa fiembranacea (ADAM9) D6 - D8 - spugne

MoNrERosaro considerò R. fragilis MrcH. come forma mediterra-
r.ea e R. membranacea come lorma atlantica.

D3-D4-D5-D6-D8-D9-
Dlo-Dll'D12-spugne

Dl-D4-Dt2-D58

Cerithlacea

Turritellidae
15.00 Archimediella decipiens (Mrs.) D4 - D6 ' D7 - D8 - D9 - D10 '

D 12 - 540 - 541 - spugne

E'la specie piir comune nel golfo, presentc anche in forma al_

bina.
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39.00 Parastrophia lofifli (8. D. D.)

Caecidae
39.20 Caecum truchea (M"tc.)

D9 - Dlo

D8-D9-D10-Dlz-spugne

I

I

39.31 Caecutn subannulatum (FoLtN) D8 - D9
39.51 Caecun auriculatum (F}L\N\ D8 - Dll - Dl2

Potamididae
40.00 Pirenella conica (8w.1 Dl-D2-D3-D4-D37-D46

- D54 - D58 - spugne
E' specie straordinariamente abbondante nelle zone spiaggiose
salmastre. La sottospecie tricolor PALLA!-\ ha tubercoli ineguali
(mentre la specie tipica Ii ha eguaÌi) e possiede una colorazione
caratteristica con fascie scure triplici.

Cerithiidae
42.00 Bittium reticula,tum (Da CosrA) D33 - 544 - spugne
42.01 B. reticulatum latrcllei (P^.tR.) D4 - D6 - D8 - D9 - D43 - sp.

Si distingue dal tipo per la scultura piir fine e per la colorazione
caratteristica bruno chiara su cui spiccano i quattro (e talvolta
anche cinque o sei) cordoni spirali di colore bruno scuro.

42.03 B. reticulatlotl iadertilum (BRUS-) Dl - D3 - D4 - D5 - D6 - DE -

D9-Dlo-D -Dl2-D43-
D46 - D48 - D54 - D56 - spug.

E' sottospecie estremamente abbondante nel golfo: è forma ri-
dotta, di dimensioni inferiori ai l0 mm, di colore generalmeute
bruno rossastro.
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42.04 Bittium e:riga4n (MoNrERosATo) spugne

Con qualche perplessità accettiamo 1'opinione di NoRDsrEcr che
si tratti di specie valida. La conchiglia è molto allungata e
l'apertura è molto stretta.

42.20 Cerithiun lulqa.tum BRvcvtEt E). Dl - D3 ' D4 - D8 - D9 - D10 -

Dl2 - D33 - D43 - D48 - D54 -

D58-13-544-545
Il polimorfismo di questa specie, così abbondante nel golfo di
Gabès, è tale da giustificare ampiamente le varie denomina-
zioni specifiche usate in passato. L'altezza è compresa fra i 70
e i 12 mm, il rapporto altezza/diametro fua 3,7 e 2,3,Ia scultura
può essere marcatissima oppure quasi assente, la colorazione
inoltre variegata oppure monocroma, talvolta persino bianca,
rosea, gialla o nera. Esistono tuttavia tutti i gradi di variazione,
senza possibilità di individuare forme costanti.

42.24 Celithium /r{peslre RISso D4-D43-spugne

Cerithiopsidae
43.00 Cerithiopsis tùbercularis (MoNr.) Dl - D3 - D6 - D8 - D9 - sp.
43.02 Cerithiopsis nl irilaa (BRUSTNA) Dl - D8 - D9 - Dlo - Dt2 - D54

Le dimensioni non superano i 3 mm e l'apice è bianco; la specie
precedente è invece di maggiori dimensioni e uniformemente
colorata di bruno scuro.

43.40 Celithiopsis /ugalosa (SowERBy) D9 - spugne
Secondo NoRDsIEcx questa specie corrisponderebbe a C. metarae
(DELLE CHIAIE), cioè a specie sulla cui validita i malacologi han-
no sempre espresso riserve. Le differenze da C. tubercularis sa-
rebbero queste: aspetto ancora piir cilindrico, apice non perfet-
tamente Iiscio, base dell'ultimo gi(o liscia.

43.50 Cylbasia pulchella (IEFTRE\S) D9

Triphoridae
44.00 Tiphotu pereersa (L.\ D3-D4-D5-D6-D8-D9-

Dlo - D12 - D37 - D48 - D58 -

539 - spugne
Questa specie è frequente nel golfo: si trova generalmente in
forma più ridotta, non superiore ai 15 mm (« var. adversa, di
MoNTlcu). PALLARY cita anche una var. r elongata » con rapporto
altezza/diametro quasi eguale a 6, mentre nel tipo è di poco
superiore a 5.

o F. NoRDsrEcK proponc anziché ll gco. Cerithiun il Sencte Gozrzra. Questo
genere però fu proposro da BAYLE nel 1884 per Grilhiidae privi di scultura (almeno
per le (orme rccenri), con canale si{onale chiuso da['cspansionc dcl labbro, qì.]ale
.ppunro è Ia conchiglia di Coutnya sournli (CRossE) della Nuova Calcdonia.

?8

Epitoniacea

Epitoniidae
45.50 Opalia helleùca (FoRBEs) Cit. solo da paLLARy a Sfax
46.20 Epitonium ctathrus tL.\ C. solo da pll.e*" p"ì èi"*
47.30 Epitotuum tenuicosta (MTCHAUD) Rara a S[ax (perr_livt -
47.t)3 Epitoniufi celesti (ARADAS) Djerba, Adjim (pe[,rrvt

D3 - Dl2
sPugne

Eulimidae
50.00 Leiostraca s4DlraIa (DoNovaN) D9

PALLARY cita per Sfax anche le var. « hyalina » (trasparente come
il cristallo) e « gracilenta » di dimensioni molto ridotte (4 mm).

Eulimacea

Aclididae
49-50 Aclis ai ica (MoNracu)
49.51 Aclis gracilis (JEFrREys)

50.50 Eulitna polita (L. )
50.52 Eulifia /ft icrosrolr24 BRUSTNA

50.60 Eulima intelnedia CANTRATNÉ

50.61 E. intermed.ia pertula M^'ts.

Strombacea

Aporrhaidae
57.10 Apofrhais pespelecani (L.)

Dl - spugne
D6 - D8 - D9, Dlo - D11 - Dl2
D5

A Sfax (PALLARY)

Più affilata e piccola del tipo.

50.64 Eulina praecurta P^LL^\\ A Sfax ?

Di forma piuttosto tozza, di colore eburneo, semijalina, luci-
dissima. (Tav. II, fie- 5).

50.70 Eulima pr,itippii (WETNTGUTF

(= E. inctLrua RÉNrER n. val.) D3 - D6 - Dl2 - spugne
50.73 Eulima fionterosatoi (DE BouRy) Citata per Sfax da paLLARy

Calyptraeacea

Calyptraeidae
56.00 Calyptruea chinensis (L.) 539

56.11 Crepidula moalillsi (MTCHAUD) D3 - D8 - D9 - D10 - Dll - Dl2
56.20 Crepidula unguilormis Ltulucx D8 - D9 - DlO - Dl2 - 541 - sp.

D37 - D51 -13-536-542
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NEOGASTROPODA

Murlcacea

Muiicidae
70.00 Trunculariopsis trunculus (L.) D2 - D3 - D4 - D37 - D46 - D48

-D54-D56" 10- 11 - 17-
541 - 544 - 545

Numerose variazioni di forma e scultlua segnalate da PALLARY.

70.10 Murer. brand.alis L- D37-D46-D58-540-541
PaLLARY segnala che a Sfax si trovano esemplari privi di spine
nella parte inferiore dell'ultimo giro e lungo il canale sifonale,
analoghi a quelli segnalati da WETNKAUFF per la laguna di Vene-
zia, caratteristici delle acque salmastre.
A proposito di questa specie e deÌla precedente, molti Autori
parlano di ricchi depositi di frammenti .ell'isola di Djerba. La
segnalazione è singolare, poichè le acque antistanti non ospitano
Muricidi in quantita così notevole da giustificare questi accu-
muli. Essi sono infatti di apporto aotropico e rappresentano
gli scarti di vecchie tintorie di porpora. Nell'isola di Djerba,
e precisamente a Meninx sorgevano nell'antichita le piir impor-
tanti tintorie di porpo.a, dopo quelle di Tiro.

70.40 Ttophonopsis caliaaras (BrvoNA) 539

70.50 Typhis sowelD/i BRoDERTP D9' D10 " D12 - D58 - spugne

PaLLARY segnala per Sfax una var n fulva, di colore bruno ros-
sastro e di dimensioni inferiori alla media. (alt. 13 mm, dia-
metro 8 mm).

'10.60 Muricopsis c/isralas (BRoccHr) D4 - D6 - D8 - D9 - D12 - D37
( : b laini,illei (P 

^\ 
R.) \ - sPugne

Var. n gracilis " Mrs si riferisce a conchiglia gracile, con squame
pungenti. Segnalate anche variazioni di colore, fra cui una rosea.

di altczza e 8 mm di diametro). PaLr.ARy segnala una !ar- scalota
(Tav. II, fig. 7) piir slanciata (a,ltezza 17 mm, diametro g mm).

Cypraeacea

Eratoidae
59.30 Trieia €4ropaea (MoNracu)

59.40 Triyia pr.lex (GRAY)

Cypraeidae
60 .00 Luria lurida (L.)
60,10 Erosalia spurca (L.)
60.30 Zonaria pr,/4t 1 (GÀtrLrN)

D9-539-spugne
MoNTERosaro segnala che gli esemplari trovati nelle spugne ave-
vano solco dorsale ben marcato e colorazione grigia uniforme.

Trovata da PaLLARY a Susa e
a Sfax

Trovata da PAT,LARY a Adjim
spugne
D37 - D51 - spugne

70.71 Thais haemastona (L.)
7 l.00 Takia scalaroides (BLATNVTLLE)

71,10 Ocinebrina aciculato. (L!.M.)

71.13 Ocinebtina edwardsi (P 
^'tR. 

)

Un solo es. da Sfax
D6-D9-spugne
D6-D9-D37-D43-542-
spugne

D4-D58-spugne

Segnalato anche quaìche raro caso di albinismo.

Naticacea

Naticidae
62.10 Neverita fosep&ifla Rrsso D3-D4-D8-D46-D54-D58

- spugne
Segnalato qualche esemplare di colorazione bianco pura-

62.26 Lunatia macilenta (PH.) A Sfax, rara (PAr-r-ARy)

63.10 Naticarius millepunctatus (L^M.) D37 - 545 - Sfax, Djerba e
Gabès (PALLARY)

63.12 Naticarius fiaculatus (VoN SALrs)
(: N. heblaer{§ (MARTYN) D9-D37-D58-spugne
Citati anche casi di albinismo completo.

63.13 Naticarius dillwyni (Pavt.) D9 - spugne
63.25 Teclottatica llamfiulata (RÈourrN) spugne
61.40 PayraLtdeautia intricata (DoNov,{N) Dl - D4 - D6 - D8 - D9 - D12 -

1l - spugne
MTS. cita le seguenti colorazioni: " albina » e " fusca u, rispetti-
vamente tutta bianca e uniformemente scura e sempre piìl
piccola.

Tonnacea

Cassididae
65.00 Galeodea echinophora (L.) D51 - 545 - Djerba e Cabòs
65.10 Semicassis ufidulata (CMELTN) Scgnalata solo da PALLARY

per Gabès

Tonnidae
68.20 Tonna galea (L.) Djerba (2 piccoli esemplàri)

(PALLÀRY)

Fra le numerose varietà citate da MoNTriRosaro e PALLARy, ricor-
deremo la hispidula P^LL^Ry (Tav. II, fig, 6) notevolc per le di-
mensioni, Ia spira elevata, gli antratti angolosi percorsi da nume-
rosi cordoncini spirali, iI Iabbro ispessito e internamente al-
quanto denticolato.

71.15 O. edi,adsi hybrid.a (A. & B.) spugne - Sfax e Susa (PALL.)

8()

II tipo di ARADAS & BriNorr è di forma piuttosto tozza (13 mm

8ì



Coralliophilidae
72.40 Coralliophita meyendorlli (Crtc.\

Bucclnacea

Pyrenidae
73.00 Mitrella scripta (L.)

spì.lgne (rara)

D3-D4-D7-D8-D9-Dlo-
D37-D62-spugne

73.0\ M. scripta b/isei (CHrEREcHrNr) spugne
Differisce dal tipo per i giri più scalarati e la sottile striatura
spirale visibile alla lente.

73.02 Mitrella getlilei (P^\R.) spugne
Citate alcune variazioni di colore, fra cui anche casi di albinismo.

73.03 M. gemillei pediculus (ScAccHr) D4 - DlO - spugne
73.04 M. gerrillei decollata (BRUSTNA) spugne, rara

ll generc Mitrella, sottogenere Mitrella ss., al quale apparten-
gono le specie e sottospecie sopraindicate, rappresenta un
gruppo molto omogeneo nel quale è difficile separare i vari
,ara. Si consideri che appartengono a questo sottogenere e sono
citate per le spugne di Gabès anche Mitrella s,telta KoBELT e Mi.
trella. speia MoNTERosATo, due specie che rappresentano termini
di passaggio fra M. scripta e M. gervillei. Questo gruppo richie-
derebbe uno studio approfondito: non è escluso che ci si trovi
in presenza di un'unica specie piìr o meno variabile.

77.30 Colubraria rericrldra (BLArNv.) D4 - sousne
MoNTERos4To cita qua!rro varietà di coloie,-fra cui _ nivea _ .,
« albina » che è particolare di queste regioni, o". e 

^UUonàlntJ7 7.50 C anthatus dotbi gflyi ( PaYRAUDEAU) spugne
E' presenre anche una varieÌà unicolore scr.rra che Mo*tlnosrro
considera corrispondente a Buccinum eaillardoti pu-roN.

77.60 Cantharus picrr.s (ScAccHr) spugne
E' presente anche la forma albina.

78.01 Chauvetia grdnulata (R\sso) spugne
78.10 Chaui)etia minima (MoNr 

^cu) 
D8 - D9 - Dl2, spugne

77.20 Pisania sr,'iala ( GMELTN)
(= maculosa (LAMARCK) ) D4 - D46 D58

Nassariidae
80.00 Sphaeronassa mutabilis (L.) D4 - D37 - D48 - D58 - spugne

PALLARY cita numerose varietà morfologiche.
80.30 Arcularia gibbos la (L.) D4

GIi esemplari raccolti da DaurzENBERG erano privi di parti molli.
PaLLARY, segnala il ritrovamento di un esemplare vivente, rac-
colto alla profondità di I metro, a Houmt-Souk (Djerba).

73.10 Mitrena m iaor (ScaccHr)
73.70 Columbeqa rustica (L.)

Buccinidae
77 .00 Engina ,icolol (CANTRATNE)

spugne - 539

Dl -D3 -D4 -D5 - D6-D9-
Dlo - D37 , D51 - D54 - D58 -

l0 -21 - spugne
La forma tipica, con rapporto altezza/diametro inferiore a 2, è
piuttosto rara nel golfo, dove si trovano invece frequentemente
esemplari di maggior grandezza e con rapporto superiore a 2,2
(var. « elongata » di PHrl-lppr e « cuneata » di MoNrERosATo). E'
frequente anche una forma denominata " spongiarum, da
Duclos, piuttosto tozza, ma con spira affilata e colorazione aran-
ciata con maculature bianche ad apice violaceo o rosa intenso.
Esistono inoltre numerose variazioni di colore (ad esempio
* albida, Mrs., tutta bianca e " flavida, Mrs. di un bel giallo
oro uniforme).

80.40 Amlclina corniculum (OL\\l, Dl -D4 -D42

Dl-D2-spugne

ll polimorfismo di questa specie raggiunge il suo massimo nel
golfo di Gabès. PALLARY segnala, per l'isola di Djerba, almeno
una decina di varietà ben caratteristiche per forma o colore. Fra
queste considera sottospecie A. colniculum bedei (P ALLAR\),
(Tav. II, fig.8), di forma decisamente piir tozza rispetto al tipo.
Fra Ìe variazioni di colore, segnaliamo anche quella albina.

80.60 Cyclope netitea (L.)
81.20 Hinia lerussaci (P 

^\R.)(: costulata (RÉN.)) Dl - D4 - D5 - D12 - D37 - D54
, D58 - spugne

E'noto l'estremo polimorfismo di questa specie. PaLLARY se
gnala una decina di varietà e Ie tte sottospecie: arcuata P ALL-
exigua P^LL. e pallaryi KocH.

81.40 Hinia inclassata (SrRoM) spugne

Fasciolariidae
82.20 Fasciolaria lignaria (L.) D62 - spugne

Citata anche nella forma albina.
83.20 Fusinus syracusanus (L.) D4 - D12 - D51 - D62 - l0 -

spugneD4 - spugne
Due forme: una fortemente costata, spesso a colorazione unifor-
me fulva; l'altra piir allungata a colorazione bruna con una fascia
bianca nelle nodosità, le quali sono poco sporgenii.

77.70 Bucciruium cotfieuù (L.\ D4-D37 - D48-D51 "D56-
D58 D62 - 17 - 545 - spugne

83.30 F sinus rostlatùs (OLw!)
83.31 F. rostratus p lchellus (PH.)
* F. tostratus rusticttlus (Mts-)

Dl1 - 536 - 539 - 542 spugne
spugne
D9 - spugne

MNTEROSATO segnala, a proposito dtl F. rostratus trovato nelle
spugne di Gabès: « altra importante forma particolare di queste
regioni, è lunga non piìt di 15 mnì, carenata, a forti nodulosità

82

Sono citati anche casi di albinismo.



tanto sporgenti da sembrare spinose, di un colorito fulvo uni-
forme. Si potrà distinguere col Dome di rusticula ». PALLARY lo
considerò slrccessivamente specie valida. Riteniamo che si possa
considerare ìnvece sottospecie (Tav. iI, fig. 9).

92.47 Cythara atbida (DEsv.) Dll
92.42 Cytharu rugulosa (Ptr.)

92.70 Cythara taeniata (DESH.)

92.90 Cythara attenuata (Mtc.)

D9 - spugne

D5-D9-spugne
D3-D8-Dlo-D37

Dl ,D3-D4-D5-D9-D10-
Dl2 - spugne

92.50 Cythala kocài (PaLLARY) Sabbie di Sfax
ÈllLelv, la considera come specie valida, non molto dissimile da
C. costata (DoNovAN), da cui si distingue per la forma piir slan-
ciata, le coste assiali piìr sottili e i giri superiori più scalarati.
(Tav. II, fig. l0).Volutacea

Mitridae
84.00 Prsia lricolol (GMELiN) D5-D9-D43-spugne

Si segnalano forme quasi liscie e altre a coste assiali distanziate.
84.01 P. tricolot iayignri (PAYR.) D4-D8-D9-spugne

Si distingue dal tipo per l'assenza di macchiette piir scure e per
la linea bianca periferica continua e non interrotta.

84.02 P. tricolor litlolalis (FoRBEs) spugne (rara)
Colorazione bruno olivastra, periferia e base con linea bianca
spirale articolata di rossiccio.

84.51 Mitra cornicula (L.)
84,60 Mitra eberas LaMARCK

Nel golfo di Gabès questa specie è presente con un notevole po-
limorfismo: alcule forme sono state considerate come sot-
tospecie, ad esempio:

84.61 M. ebenus pticatuta (BRoccHr) D58 - spugne
Molto allungata e con costole assiali sottili.

84.64 M. ebenus plunbea L^l''{RqK spugne
Raccorciata e costolata solo nei pr,mi giri.

Marginellidae
88 .lO Gibberula miliaria (L.)
88.12 Gibberula philippii (Mrs.)
88.20 Gibberulina clatd.esti a (BRoccHr)

88,40 Hyalina secalina (PHIL\PPI)

Corracea

Turridae
90.05 Claeus maravignae (BwoNt)

spugne
D37-D58-spugne

D4-D5-D8-spugne
D3-D4-D5-D6-D8-rr9-
D6-D8-D9-D10-Dl2-
spuSne
D6-D9-D37-D51 - spugne

93-20 Bela nebula Einnaniafla (Rrsso\ spugne

93.22 Bela laerigata (PH[L\PP\) D5

93.26 Bela taprltnensis (PALLARY) Sabbie di Sfax
Si distingue da B. blachystoma (PH.) per la forma più ristretta e

allungata, per le costc piir numerose e per le strie spirali pitr fit-
te. (Tav. II, fig. 11).

93.35 Bela nara (Scaccnl) Sabbie di Sfax - spugne

93.70 Clathromangelia granum (Pn.) D9 - spugne

93.72 CLathromangelia sttigil@ta (PALL.) Sabbie di Sfax
Piccola specie caratteristica per la scultura composta di coste
assiali e numerosi cordoncini spirali. (Tav. II, fig. 12).

94.10 Raphitotna ftyslli, (JaN) spugDe

94.11 R. hysttix rniraàilis (PALLARY) Sabbie di Sfax
Non differisce molto dalla specie precederte: il reticolo costi-
tuito dalle coste assiali e spirali è piu fitto e regolare. (Tav. Il,
fig. 13 ).

94.14 R. reticulata cordicri (Pav*.)
Dl2-D58-spugne
D9 - spugne

94,24 Raphitoma bracteata (P^I.L^R\) Sfax
Caratteristica per il labbro rnolto ispessito e regolarmelte con_

vesso. (Tav. U, fig. 14).

94.25 Raphitoma bicolol (Rrsso)

94.36 Raphitona papillosa (P^LL^RY) Sfax
Caratteristica per la finissima reticolazione. (Tav. U, fig. l5).

91,37 Raphitona lariae (PHrL\PP\\ spugne

94.38 Raphitofia pr.rinosa (PaLLARY) Sfax
A reticolazione ancora piìr fitta della R. papillosa (Tav. lI,
fig. 16).

94.60 Raphìtoma lineatis (M\c.) D3 - spugne

94,62 Raphitorna corcirlta (ScaccHr) spugne

94,70 Raphitotha leulroyi (MlcH^uD) spugne
Anche nella forma albina.

spugne (raro)
90.60 Bellaspira septanqularis (Mrc.) D6 - D8 - D9 - spugne

Presente soprattutto nella var. secalina Pn., piìr piccola e allun
gata del tipo. Un'altra var., ( miùor-flexicosta » MTs. è ancora piir
piccola e con Ie coste piùl flcssuose. E' segnalata anche nella
forma albina.

9l.OO Acrobela loprestiana (CALcARA) 539
92.20 Mitrolumna olivoidea (CaNTRATNE) D8 - spugne

Si lresenta anche sotto forma albina e nella var « fusca », quasi

a4



Conidae
97 .10 Conus lettricosus CI/ELIN Dl-D2-D4-D5-D6-D8-

Dlo - Dl2 - D37 - D43 - D46 -

D5l-D58-D62-l0-540-
545 - spugne

Riteniamo inutile enumerare le numerose varieta di forma e

colore create per questa specie (ll per il solo D^urzENBERc cui se

ne aggiungono due altre di PALLARY). Nel golfo di Gabès si tro-
vano comunque le piìr notevoli variazioni di colore, dalle forme
albine con apice roseo a quelle quasi nere, cerulee, gialle e per-
sino rosso mattone.

Tavola I

l\ Gibbula umbilicaris lalior (Mrs,)
2\ Gibbula aldens barbara M'rs.
3) Gibbula ardens barbata M\s

« var. pyramidata , Pell.
4) Gibbula ardens succincta M'ts.
5) Gibbula guttadauri \at. blanci

PaLL. ingr. 3

6) Jujubinus st riatus fioflterosatoi
(B.D.D.) ingr. 3

7) lujubinus elenchoides (lssEl) ingr. 3

8) .luiubiflus ùnidettatu.s (PH.) ingr. 3

9) luiubiaus lraterculus (M'ts.) ingr. 3

l0) Ersilia tnediteftanea MIs. ingr. 20

ingr. 2

ingr. 2

ingr. 2

ingr. 2

x (da TRYoN)

x (da TRYoN)

x (da PALLARY)

x (da TRYoN)

x (da PALLARY)

x (da TRYoN)

x (da B.D.D.)
x (da TRYoN)

x (da TRYoN)

x (da NoRDsrEcK)

iJ
'j
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TavoIa Il

l) Littor. saratilis !ar. nervillei Drz.
2) Alvania aspera (PHrLrPPt)

3) Àissoa spongicola MTs.

4) Àissoa fionterosatoi PALL.

5) Eulina praecurta P^LL.

6) Ocinebrina edwdrilsi var.
hispidul@ P^LL.

7» Ocinebina edward.si hyblida
(AR. & B.) var, scalata P^Lt,.

8) Arnycl. corniculum bedei (PALL.)

9) Fusinus rostratlts luslìculus
(Mrs.)

l0) Cythara kocrli (PALLARY)

ll) Bela taprunensis (PALLARY)

12) Clathrcnangeli@ strigilata (P^LL.)
13) Raphit. hystri,( mirabilis (P^LL.)
14) Raphitoma brocteata (P^LL^Rv)
l5\ Raphitoma papillosa (PALLARY)

16) Raphitoma pruinosa (P e,tttax)

5 x (da DAUTZENBERG)

6 x (da PHTLTPPT)

5 x (da PaLLARY)

8 x (da PaLLARY)

4 x (da PaLLAnY)

1,5 x (da PALLARY)

2 x (da PALLARY)

1,5 x (da PaLLARY)

1,5 x (da PALLARY)

3,5 x (da PaLLARY)

3,5 x (da PALLARY)

5 x (da PaLLARY)

3,5 x (da P^LLARY)

2,5 x (da PALLARY)

2,5 x (da PaLLARY)

5 x (da PALLARY)

rngr.
ingr.
ingr.
ingr.
ingr.

ingr.

ingr.
ingr.

ingr.
ingr.
ingr.
ingr.
ingr.
ingr.
ingr.
ingr.
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Giorgio Segrati G. Oriolo - B. Sabelli *

RITROVAMENTO DI UN ESEMPLARE TERATOLOGICO
DI SPTIAERONASS A MUTABILIS (L.)

PRIMI RITROVAMENTI DI PIIOL,{DT DEA LOSCOM BI AN A
(TURTON, I8I9) (PHOLADIDAE,

MARTESIINAE) IN MEDITERRANEO.

Sphaeronassa fiutabilis è specie comunissima a Senigallia e giun-
ge sul mercato a quintali. I pescatori Ie trovano sulle nasse pel
seppie, attaccate alla superficie estema ed è sufficiente, quando
estraggono le nasse, scuoterle energicamente nella barca per riem
pirne parecchie cassette.

Il 29 aprile 1970 fu raccolto, con tale sistema, un esemplare te-
ratologico che reputo interessante. Si notera infatti dal disegno, come
ogni anfratto sia infossato nell'anfratto successivo: la spira ne risulta
molto depressa e la conchiglia assume aspetto quasi globoso.

Dimensioni e rapporti di un esemplare normale della stessa
altezza e dell'esemplare teratologico:

Rlassunto: Gli autori riferiscono sui primi ritrovamenti in Mcditcrrano di
Pholadidea lotconboqa Danno una descrizionc dctla conchrglia e dellc pa«i molli, e,
sulla base de[a biologia e dei rinvenimenri forsili, fanno due iporesi sulla probabile
colonizzazione di nuove are€ da pirte di quesu specie britannicr.

Summar5,: The aìrthors rcfer th€ first Mediterranean rccords ot Pholddidea lo
tto,'bidna. 'Ilae shell and the sofr parts arc dcrribed. On Lhe basis of rhe biology
and thc fossil records two hypothesis are given ebout rhe probablc coloDizarion ot
new areas by ùis British species.

Nel corso di ricerche malacologiche effettuate da uno di noi (G.
ORroLo) a Capo Rizzuto (Calabria) nell'Agosto del 1970, furono re-
periti due esemplari viventi di un mollusco della fam. Pholadi-
d a e , identificato poi corr,e Pholadid.ea loscombidta (TuRToN, 1819).
I due molluschi si trovavano a 4 m di profondità nell'interno di un
masso di argilla perforato da parecchi esemplari d.i Barnea cand.ida
e Pholas dactylus.

La conchiglia è equivalve e inequilaterale, con umboni situati an-
teriormente, a circa un terzo della dimensione maggiore; davanti ad
essi vi è una stretta ma clevata riflessione. Estemamente la valva è
suddivisa in due porzioni, anteriore e posteriore, dal solco umbo-
ventrale. La parte posteriore è debolmente solcata da strie di accre-
scimento, mentre la parte anteriore è munita di parecchie lamelle
dentate, poco rilevate e parallele fra di loro, che costituiscono i resi-
dui dei vecchi margini anteriori della conchiglia. Le apofisi sono pic-
cole e sottili.

I due esemplari reperiti sono: un individuo giovane, caratterizzato
dalla mancanza di valve accessorie sifonali e dall'apertura pedale an-
cora aperta, e un individuo adulto con placche sifonali caliciformi e
callo che chiude la conchiglia anteriormente e ventralmente. Sia il
giovane che I'adulto presentano una piccola valva accessoria mediana
triangolare suddivisa in dì.le parti.

" Isrìtuto di Zoologia dell'Universirà di Bologna.

altezza
diametro
altezza / diametro

Es. normale

mm 23,50

mm 14,50

1,62

Es. teratologico

mm 23,50

mm 22,00

1,06
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A proposito delle forti differenze morfologiche f.a i due individur
reperiti bisogna osservare che al]che Pholadid.ea loscornbiana, corne
altre Martesiinae e Jouannetiinae, passa attraverso due fasi distinte
nel substrato in cui è alloggiata. I giovani individui sono forme perfo-
ranti attive con ampia apertura pedale e piede muscolare cilindrico.
Al termine di questo stadio l'animale, al raggiungimento delÌa matu-
rità sessuale, metamorfosa, riassorbendo il piede e chiudendo l'aper-
iura pedale con una secrezione conchigliare accessoria, il callo; entra
così in una fase durante la qLlale non perfora pirl il substrato (EvANs,
1968).

Le dimensioni dei due esemplari sono le seguenti:
Es. adulto: diametro antero-posteriore (piastre sifonali comprese)
23 mm, diametro umbo-ventrale 10,5 mm, spessore 10,5 mm, Es. gio-
vanile: diametro antero-posteriore 8 mm, diam. umbo,ventrale 4 mm.

Nel Febbraio del l97l è stato ritrovato anche un altro esemplare
adulto, ma rotto, eotro un pezzo di argilla raccolto con reti a strascico
al largo di B ndisi (circa tre miglia) ad una cinquantina di metri di
profondita. All'interno del blocco si trovavano pure due individui di
Coralliopha4a lithopltagella. Purtroppo, sebbene la specie sia inequi-
vocabilmente determinabile, non ci è stato possibile effettuare mi-
sure attendibili.

Riportiamo di seguito ia descrizione dell'animale desunta in parte
da JEFFREyS (1365): corpo allungato - conico, biancastro, contenuto
interamente nelÌa conchiglia; sifoni fusi lunghi due volte la con-
chiglia e terminanti in un disco, awolti da una soltile pellicola
membranacea retrattile. L'orificio del sifone inalaùte è circondato da
circa una ventina di cirri bianchi di differente lunghezza. Branchie
fortemente diverse, palpi lunghi e stretti; piede bianco o quasi tra'
sparente cilindrico, grosso e troncato nei gìovani esemplari; negli
adulti ridotto a un soÌo punto.

Fino ad oggi, secondo TURNER (1955), TEBBLE (1966) e altri Aùtori,
Phaladid.ea loscombiana non è conosciuta al di luori delle Isole Bri'
tanniche e delle coste della Francia; prcbabilmente il limile meridio-
nale del suo areale arriva al Nord della Spagna. Può vivere infossata
in quasi tutti i tipi di substrato: sabbia, fango, argilla, legno mace
rato; sebbene sia specie di scarsa profondìtà (i vaÌi Autori parlano
del livelìo di « bassa marea » o poco piu sotto) è stata anche dragata
a profondità maggioai i.r Scozia, e i nostri ritrovamenti confeamano
entrambi i dati bibliografici.

Da quanto ci risulta non esistono altri reperti fossili delìa specie,
a parte quello citato da WooD (1853) per il « Coralline Crag, di Sut-
ton, delerminato cofie PholLtdide.L papyracea (SoI.ANDER), uo sino-
nimo adotlato anche da Autori del passato).

Appare dunque evidcntc che si tratta di una specie che potremmo
definire endemica clelle Isole Britanniche; francamente ci risulta quin
di difficile spiegare I'origille dei due insediamclti mcditerranei chc

92

Animale con sifoni allungati (da JErìFREys)

a) siloni lusi - b) talye accessorte silo ali - c) solco umbo.,,entrale -
d) riflessione anteumbonale - e) callo.

Morfologia interna della valva (da TEBBLE)

a) yalNa accessoria mediafia - b) valva accessoria sifonate - c) catto -
d) impronta muscolare anteriore - e) improntc| tnuscolale posteiore
- f) apolìsi.
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potrebbero essere avvenuti in epoca piuttosto recente, data la man-
canza di informazioni su altri ritrovamenti mediterranei anche in
accuratissime opere precedenti. Un'ipotesi possibile potrebbe essere
quella dell'entrata in Mediterraneo di pezzi di legno di provenienza
Atlantica con all'interno colonie di Pholadidea loscofibiana (difficil.
mente si può pensare a una diffusione di laNe, sia per il loro rela-
tivamente breve periodo di vita, sia per le barriere fisico-chimiche e
biologiche che separano le lsole Britanniche dalle coste meridionali
italiane).

Supponendo cl]e le peculiari modalirà di fecondazione (t ), intuite
più che dimostrate in Bankia gouldi che è specie di una famiglia
affine, siano simili a quelle dt Pholadidea loscombiana, è facile spie-
gare come piccole colonie isolate possano accrescersi e colonizzare
nuove regioni senza troppe difficoltà. anche in condizioni piuttosto
sfavorevoÌi e in località distanti dal normale areale di distribuzione
della specie.

Un'altra ipotesi, peraltro altrettanto vaga a causa della scarsa
disponibilità di dati, per spiegare la presenza dei due insediamenti,
sta ncl ritenere che la specie sia stata sempre presente io Mediter-
raneo, anche in epoche geologilhe passalc. (Sebbene appaia piuttust{)
strano che una specie relativamente grande e di reperimento abba,
stanza semplice non sia mai stata segnalata dai numerosissimi mala-
cologi che si sono occupati della fauna malacoÌogica marina italiana).
A sostegno di questa ipotesi ci sarebbe il ritrovamento, da parte del
PHrlrppr (1844) di una specie fossile, molto simiÌe ai giovani individui
dr Pholadidea loscombiana, che egli chiamò Pholas yibonensis. PuÈ
troppo non è possibile controllare il tipo di PHrl-rppr e neppure ab,
biamo potrlto esaminare altri esemplari di " Pholas libonensis », rna
riteniamo che la diagnosi e l'immagine originale che riportiamo siano
sufficienti a evidenziare la fortc somiglianza con i giovani di P/rola-
didea loscombtana.

Pholas yibonellsis D. sp.

Ph. Testa minuta, ovato obloÌrga, medio sulco divisa, lamellis
transversis antice dentatis; margine dorsali utrinque paululum
revoluto. Prope Monteleone valvulam unicam inveni, 4 l/3 "' longam,
2 1/3"' Iineas, altam, notis indicatis distinctissimam; an adulta est?

Valva sinistra dell'esemplare giovanile (x 5)
Superficie esterna
Superficie interna (si noti la sottiÌe apofisi)

A)
B)

(1) PuRcHoN (1968) riporta alcune osservazioni effetruare nel North Carolina
sesondo le quali alcuoi individui di Bankia so"ldi introducono il loro sifone esalante
all'interno del sifone ioalanre di un individuo vicino e vi è un passasgio di tiquido
semitrasparente. ll sifone esalsn'e avrebbe in querro caso le funz;ònr dì-oreano intro.
m,rLenre rcopularorel,. Dara Ia dilersa mortolosia di Pholadùrea broabiaia ciò not
può awenire, ma sarebbe sufficiente un semplice awicinamento delle estremità sifo
nali per avere unr minore dnper'ione dei qameri e qurndr una maggiore s;curerza d,
fecondazrone.
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Esemplare adulto (x 1,75) - veduta laterale

« Pholas libonensis " pHrr_rppr 1844 (da pHlLrpE x 3,5)

idem veduta ventrale idem - vedr.rta dorsale
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Ristampa di vecchi lavori di Malacologla

Siamo celri che i nostri Soci avrànno Cradito Iomaggio clelta
riproduzione dell'importante lavoro di ToMMAso ALLERy Dr MoN'{E-
ROSATO:

Notizie intorno ai Solarii del Mediterraneo
inviato con l'ultimo numero del Notiziario.

Nel frattempo la Sezione di Bologna ha provveduto alla ripro-
dLrzione delle 34 tavole conchigliologiche dell'opera:

SARS C. O., 1878: Mollusca regionis articae Norvegia
completata da un indice ove sono contrassegnate le specie presenti
anche in Mediterraneo (circa 80).

Ne sono state eseguite 50 copie che si potranno acquistare presso
la Segreteria a L.2.000 piu spese di spedizione e che saranno cedute
ai primi 50 prenotatori. Questa riproduzione è stata effettuata con
metodo fotostatico: pur non consentendo la perfezioue del metodo
in fotolito, impiegato per i Solarii, le tavole al tratto rislÌltano molto
nitide e soprattutto economiche.

Per la riproduzione ir fotolito è necessario, per limitare le spesc
fisse di n impianto », che le copie prenotate non siano inferiori al
centinaio. Di seguito vi indichiamo alcuni lavori che possono mag-
giormente interessare. I Soci che volessero prenotarsi ci segnalino i
lavoÌi di interesse. Il prezzo è indicativo e si riferisce appunto alÌa
possibilità di stampare alneno 100 copie. Se questo numero non verrà
raggiLlnto, prima di procedere alla ristampa ilterpelleremo i preno-
tatori segnalando il prezzo minimo con cui sarà possibile realizzare
la stessa.

Se I'iniziativa avrà, come ci auguriamo, successo, segnaleremo
altre opere, anche iconografiche ed anzi, a questo proposito, preghia-
mo i Soci di iùdicarci quali testi desìdererebbero veder ristampati.

ELENCO DI ALCUNI LAVORI IMPORTANTI PER LA CONOSCENZA
DF-LLA FAUNA MALACOLOGICA MARINA DEL MEDITERRANEO
CHE POTREBBERO ESSERE RIPRODOTTI

I ) BRUSTNA S., 1886: Appunti ed Osservazioni sull'ultimo lavoro di J.
GwyN JEFFREYS « On the Mollusca procured during the Lightning
and Porcupine Expeditions, 1868-1870,. Societas Historico'N at u-
ralis Croatica, Zag^brla.
(Importante contributo e discussione relativamenle a una settan-
tina di specie rare o dubbie della malacoEauna adriatica).
Pagine 40 L. 2 100.
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2) CARAMAcNA G., 1888: Catalogo delle conchiglie assabesi (con ap-
pendice delle conchiglie raccolte in Aden, Berberia e Zeila\. Boll.
Soc. Mal. Italiaha, Pisa.
(Catalogo di circa 500 specie raccolte nel Mar Rosso nell'area di
Aden, con descrizione delle specie meno comuni o inedite: lavoro
molto interessante per chi si occupi della malacofauna del Mar
Rosso).
Pagine 40 L. 2.100.

3) DEsHAyEs C. P., 1870: Description de quelques animaux de la fa-
mille des Trochidés de còtes d'Al$érie. Atnales de Malacologie,
Paris, Tome I.
(Descrizione accuratissima dell'animale di Monodotta turbinata
(B0RN), Monodonta articulata LAM^R1K, Gibbul@ diraricata (L.),
Jujubinus exasperatus (PENNANT), Calliostoma conulum (L.), Tri-
colia pulla (L.) con due splendide tavole illustranti la conchiglia
e le parti molli).
Pagine 16 +2 tavole L. 1.100.

MoNrERosAro DE T., 1876: Notizie sulle conchiglie detta rada di Ci-
vitavecchia. Ann.. Mus. Cir, St, Nat., Genova, vo[. 9.
(Catatogo ragionato di t82 specie di particolare interesse, fra le
oltre 300 raccolte da B. DoNATT nella rada di Civitavecchia).
Pagine 24 L. 1.250.

MoNTERosATo De T., 1906: Pecten opercularis e sue forme. Nar4-
ralista Siciliano, Palermo, vol. 7.
( Saggio illusrrato delle 18 forme viventi e 5 fossiÌi in cui si può
presentare questa specie polimorfa).
Pagine 8 L. 500.
PaLLARY P., 1906: Liste des MoÌlusques Marins de la rade de Tri-
poli. Soc. Linnéenne, Lione.
(Catalogo di 92 specie raccolte sul litorale libico, con descrizione
accurata delle specie poco conosciute o nuove).
Pagine 12 L. 750.

TTBERT N., 1872: Generi e specie della Fam. Solariidae, viventi nel
Mediterraneo e fossili nel terreno pliocenico italiano, (con Re-
marks di J. GwyN JEFFREYS). Bull. Malac. Italiano, pisa, !ol. V,
pp.3l-48. Pagine 20 L. 1.100.
(In questo lavoro I'Autore descrive i Eerreri Solarium, Gyriscus,
Omalaxis, Ad.eorbi s, Cytculus l.
TIBERT N., 1880: Cefalopodi, Pteropodi, Eteropodi viventi nel Me-
diterraneo e fossili nel terreno terziario itali^no. Bult. Soc. Malac.
Ital., Pisa, vol. VI.
(E' un importante catalogo di molluschi con i quali i malacologi
non specializzati hanno scarsa dimestichezza. Le specie elencate,
e discusse, sono:
Cefalopodi 67 di cui solo fossili l7
Pteropodi 42 di cui solo fossili 22
Eteropodi 17 di cui solo fossili 2).
Pagine 36 L, 2.000.

Questa rubrica è strettamente riscnata ai So.i
e si proponc di f.votirc contstti diEtti fra 8li
asso(iaÌi per Io scrobio di matcriali e notizie ri.
guadanti la Malacologia. Gli annunci sono pub-
bucari srrruitàmeote e la Direzionc noo può c non
vuole intcrvcnire in alcul modo, oeppure a tirolo
di eventuale arbitrato, p€r qucgli scambi che as-
sumcssero carattere commerciaìe,
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Dr. J. RUTLLANT BASSETS, Avenue Generalisimo,2 - MELILLA
(Nord AJrica Spagnolo), gradirebbe scambiare conchiglie di tutto
il mondo sia marine che terrestri e d'acqua dolce. Dispone di
moltissime specie per scambi; sarà lieto di inviarne I'elenco a chi
lo richiederà direttamente.

Dr. VICENTE BUNUEL CASELLAS - Llauder, 1,2", 3', - BARCEL-
LONA (3) Spagna), sarebbe lieto di poter scambiare conchiglie
del Mediterraneo.
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